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1. PREMESSA 
 

Il CIPSI è nato perché c’erano persone che volevano e sapevano guardare avanti. Lo 

abbiamo sempre fatto nel corso di oltre 25 anni di vita. Dobbiamo e possiamo continuare a farlo 

oggi, perchè più che mai è necessario. 25 anni fa il CIPSI è stato voluto per: 

 coordinare gli interventi delle singole ONG  aderenti, sia nei PVS che in Italia, 

rispettivamente per la realizzazione di progetti di sviluppo e di sensibilizzazione 

dell’opinione pubblica nonché di programmi di educazione allo sviluppo in Italia; 

 salvaguardare il patrimonio ideale di partecipazione popolare degli aderenti al CIPSI 

nell’ambito della cooperazione internazionale; 

 costituire un “forum” consultivo di scambi di idee e di esperienze, in tema di cooperazione 

allo sviluppo, una cultura di solidarietà, al fine di migliorare la qualità degli interventi sia 

nei PVS che in Italia; 

 promuovere iniziative con le popolazioni nei PVS sia nel campo dell’educazione allo 

sviluppo che della realizzazione di programmi, anche nell’ottica del sostegno alle 

aggregazioni sociali localmente esistenti; 

 realizzare direttamente programmi di cooperazione nei PVS e attività di formazione del 

personale dei PVS e di operatori della cooperazione allo sviluppo; 

 fungere da interlocutore nei confronti delle istituzioni nazionali ed internazionali ed, in 

particolare, del Ministero Affari Esteri, dell’Unione Europea e delle agenzie multilaterali, 

per esigenze di comune interesse; 

 favorire e sostenere, con programmi ed iniziative di formazione, di solidarietà e di 

interscambio, il rafforzamento dei gruppi di base e dei loro coordinamenti. 

Dopo 25 anni di grande e rapida trasformazione, il 2011 è stato l’anno di verifica di questi nostri 

obiettivi e finalità, alla luce dei cambiamenti politici, sociali ed economici intercorsi. In particolare: 

 Ruolo politico - Il CIPSI è nato “come un’Associazione di coordinamento e di servizio fra 

organismi di solidarietà e cooperazione internazionale, intendendo per tali quegli organismi 

del settore privato (enti morali, istituti, associazioni, comitati, fondazioni, ecc), che per 

Statuto perseguono obiettivi di solidarietà e cooperazione internazionale e che attuano, senza 

finalità di lucro, programmi di promozione sociale ed umana nei diversi settori di intervento”. 
In questo ambito la nascita del CIPSI è coincisa con una forte azione socio-politica culturale 

finalizzata al riconoscimento del ruolo del settore privato, non governativo (società civile) nella 

cooperazione, elementi che hanno caratterizzato la legge 49/87 dell’Italia che tutt’ora è il 

riferimento della nostra cooperazione. In questi anni la storia mondiale ha cambiato molti punti 

di riferimento ed oggi ci sono nuovi elementi e contesti che chiedono urgentemente una 

ridefinizione della politica e delle azioni. 

 L’eccesso di ricchezze a disposizione dei Paesi occidentali all’inizio degli anni ’80 

non esiste più: Già prima della crisi attuale ci trovavamo di fronte ad una progressiva 

restrizione delle risorse destinate alla cooperazione internazionale. Oggi la ricchezza è 

distribuita a pochi potenti sparsi nel mondo (della finanza, dell’economia e della 

politica) che decidono le sorti di tutti. Non può più esistere una forma di cooperazione 

basata sulla redistribuzione delle ricchezze in eccesso, né semplicemente della 

redistribuzione. Dobbiamo pensare a forme di produzione di risorse per la tutela dei 

diritti, dei beni comuni e della costruzione della con-vivenza reciproca. Dobbiamo 

pensare a nuove forme e nuove politiche sociali di gestione e di partecipazione.  

 Gli obiettivi della legge: “soddisfacimento dei bisogni primari e in primo luogo alla 

salvaguardia della vita umana, alla autosufficienza alimentare, alla valorizzazione delle 

risorse umane, alla conservazione del patrimonio ambientale, all'attuazione e al 

consolidamento dei processi di sviluppo endogeno e alla crescita economica, sociale e 

culturale dei paesi in via di sviluppo…” non trovano più i loro confini negli allora 

definiti “paesi in via di sviluppo”, ma sono divenuti obiettivi trasversali all’intera 
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comunità mondiale. Oggi, l’obiettivo generale non può più essere “l’aiuto”, ma piuttosto 

è divenuto “l’inclusione sociale” in un contesto di rispetto della dignità umana, nella 

tutela dei diritti umani e dei beni comuni, nella con-vivenza e nel ben-essere globale.  

 I flussi migratori: se da una parte sembrano creare problemi di sicurezza, integrazione, 

economia, dall’altro cambiano il volto e le relazioni internazionali costruendo potenziali 

ponti tra i popoli e tra le economie. Movimenti inarrestabili, che non possono essere 

bloccati o “respinti”, ma accompagnati e “valorizzati” come  nuova potenziale fonte di 

risorse. Nessuna forma di cooperazione e di relazione oggi può essere ipotizzata senza 

tenere in considerazione [di] questa realtà, sia per quanto riguarda la fase di accoglienza 

ed integrazione, sia per quanto riguarda l’apporto economico e la possibilità di con-

vivenza. 

 I beni comuni: Negli ultimi anni il concetto di bene comune è entrato nel vocabolario 

sociale e politico. Non si tratta semplicemente dell’acqua o dell’aria, ma di tutti quegli 

elementi che permettono la vita, la con-vivenza ed il ben-essere di tutti gli esseri umani. 

Beni che non trovano nella gestione privata, come in quella statale, la soluzione ideale, 

ma che richiedono una corresponsabilità ed una partecipazione attiva di tutti. Attorno a 

questi è necessario sviluppare nuove forme di gestione e di partecipazione, ripartendo 

dalla centralità della persona e delle relazioni che ruotano attorno ad essa e tra di esse. 
 

 Ruolo culturale – Le radici in un contesto dove la cooperazione era espressione di una società 

che gestiva risorse in eccesso e tramite queste intendeva rivolgersi alle popolazioni “sfruttate e 

derubate” tramite forme neo-coloniali di presenza per mantenere quel controllo e/o 

condizionamento politico esercitato, hanno sviluppato un approccio fondamentalmente basato 

su interventi o “progetti”. Con le risorse in eccesso della nostra economia dominante, si 

realizzavano “progetti” locali per alleviare le sofferenze dei “poveri Lazzari locali”. Il CIPSI è 

nato come segnale [profetico] di evoluzione da questo rapporto: Per far si che le popolazioni 

locali fossero loro stesse protagoniste di questi cambiamenti. Per proporre e sviluppare il 

“partenariato”. Ma le risorse erano sempre le nostre eccedenze; oggi non esistono più! [Oggi] 

abbiamo anche compreso che il progetto non risolve la causa, se non si arriva ad un 

cambiamento culturale, sociale e politico, da noi e da loro. Questa, oggi, sembra essere la 

grande sfida: investire per ricostruire una cultura della con-vivenza e della solidarietà. Il 

nostro progettino all’estero per fare il pozzo, l’ospedale, la scuola o altro…è difficile da 

dimenticare e da superare, ma se riusciamo a proporre e costruire una nuova cultura di 

responsabilità e partecipazione comunitaria, raggiungeremo molta più incisività e capacità di 

cambiamento.  

In questa direzione, alcuni target chiedono particolare attenzione: 

 I giovani – sono coloro che si troveranno il conto da pagare di questa nostra società. Più 

di ogni altro hanno il dovere ed il diritto di essere “indignati”, ma anche la responsabilità 

e la volontà di cambiare le cose. Da loro e con loro dobbiamo ripartire per rinnovare 

identità ed approcci, ricostruendo il nuovo volto, con una nuova cultura e politica. Per 

questo siamo chiamati a dare spazio e responsabilità ai giovani nelle nostre associazioni 

e nel coordinamento se intendiamo continuare. Ripartiamo dal rapporto e dalla relazione 

con i giovani. Momenti di incontro, conoscenza, dialogo, analisi, elaborazione, 

azione… Ripartiamo dei giovani per ricostruire ponti. 

 I cittadini – La focalizzazione sui beni comuni dell’attenzione sociale e politica ci porta 

a riconsiderare radicalmente la responsabilità gestionale verso questi beni, dove 

intendiamo tutti quei beni e quelle condizioni essenziali alla vita dignitosa di tutti gli 

esseri viventi. Le formule privatistiche e statali, attualmente le sole riconosciute, per 

motivi diversi, non rispondono adeguatamente alla soluzione migliore. I cittadini devono 

essere protagonisti diretti della gestione-condivisione dei beni comuni. Questo comporta 

un nuovo ruolo partecipato ed attivo dei cittadini nella costruzione dello stato in cui 
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vivere, basato non solo sulla redistribuzione equa delle risorse, non solo sulla 

produttività sociale, ma anche sulla costruzione e sulla gestione corretta e condivisa dei 

beni comuni. Non si può avere giustizia, con-vivenza, ben-essere, democrazia, sicurezza, 

pace… senza la partecipazione responsabile ed attiva dei cittadini. La costruzione di 

queste relazioni partecipative e responsabili, in qualunque Paese e tra i popoli, sono 

molto più importanti di qualunque nostro vecchio progetto. Dobbiamo riscoprire 

l’identità popolare dell’associazionismo e la sua capacità di stare tra la gente, con 

iniziative coinvolgenti. La co-operazione nasce solo con le relazioni tra la gente e tra i 

popoli. In tale direzione, lo stare insieme, è fondamentale ed insostituibile. La comunità, 

come la convivenza e la pace, non la si costruisce a pezzetti distinti, ma integrando i vari 

pezzi in un solo puzzle.  

 Le Istituzioni – Le Istituzioni, di qualunque livello, sia pubbliche che private, sono 

parte integrante di questo nuovo processo. Abbiamo bisogno delle istituzioni di 

riferimento e dello Stato per tenere le fila di qualunque percorso. È necessario però 

cambiare la cultura e la moralità delle persone delegate e/o chiamate a gestirle. In più 

occasioni abbiamo potuto notare come “la persona” può cambiare la situazione. 

Basterebbe intervenire su alcuni aspetti morali e valoriali di alcuni dirigenti per voltare 

pagina ed indirizzo. È necessario pertanto non solo elaborare idee ed approcci nuovi, ma 

saperli trasformare in atteggiamenti sociali, culturali e politici che possano creare 

opinione, ma soprattutto trasformarli in atteggiamenti concreti e modalità nuove di 

gestire i beni, tutelare i diritti, fare politica. Dobbiamo  preparare nuove generazioni di 

dirigenti, diplomatici, politici. L’attività formativa diventa quindi essenziale ad ogni 

livello, ma non può fermarsi all’individuo. Molti sono i politici, i dirigenti educati e 

cresciuti in scuole religiose, nel volontariato, nelle ONG, nel Terzo settore, trasformati 

dalle responsabilità gestionali e politiche. Dobbiamo costruire una nuova dignità sociale 

nel cittadino e nelle istituzioni.  

 

2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA CIPSI 
 

Il CIPSI - Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale – è, secondo la 

legge 49/87, sia una ONG, sia un coordinamento nazionale di ONG. Il CIPSI nasce nel 1982 e nel 

1985, con la firma dell’Atto Costitutivo e l’approvazione del suo primo Statuto registrato presso il 

Tribunale di Milano, inizia la sua attività.  

Nel 1988, viene riconosciuto ONG idonea ai sensi della legge 49 del 1987 dal Ministero 

degli Affari Esteri.  
 

Durante il 2011 vi sono state le seguenti variazioni di associati, aderenti e membri della Rete 

Amici: 
 

 28 maggio Tonalestate entra nella Rete Amici 

 28 maggio Crea passa da Rete Amici a Socio Aderente 

 28 maggio Polo OASI si dimette dal Coordinamento 

 28 maggio Geologi nel Mondo si dimette dal Coordinamento 

 28 maggio Commercio Alternativo viene dismesso dal Coordinamento 

 25 novembre Fratelli dell’Uomo passa da Socio a Rete Amici 

 25 novembre CINS viene dismesso dal Coordinamento 

 25 novembre IES Onlus si dimette dal Coordinamento   
 

Attualmente sono 37 le associazioni aggregate al CIPSI come da elenco. (Vedi Allegato). 
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2.1 - Le Assemblee dei Soci 
L’Assemblea dei Soci costituisce l’ambito di partecipazione democratica alla vita 

associativa del CIPSI. L’articolo 8 del vigente statuto prevede la convocazione di tale Assemblea 

almeno 3 volte l’anno. 

Alle Assemblee prendono parte i Presidenti delle associate e degli aderenti al CIPSI o i delegati 

designati da questi ultimi, oltre ai rappresentanti delle Associazioni della Rete Amici. 

Nel corso del 2011 si sono svolte le seguenti Assemblee ordinarie:  

 28-29 maggio, Chianciano Terme (SI) 

 1-2 ottobre, Chianciano Terme (SI) 

 26-27 novembre, Grottaferrata (RM) 

I verbali delle singole riunioni dell’Assemblea, sono trascritti in un apposito Libro e pubblicati nel 

sito CIPSI internet a disposizione di tutti i Soci. Il CIPSI, in quanto struttura nazionale di 

coordinamento - Associazione di secondo livello – definisce, nel corso dell’Assemblea 

programmatica che si svolge nel mese di novembre di ogni anno associativo, i suoi indirizzi 

programmatici. 

 

2.2 - Il Consiglio di Amministrazione 
L’articolo 9 dello Statuto vigente, definisce il Consiglio di Amministrazione come “l’organo 

con il quale vengono rese operative le scelte approvate dall’Assemblea dei Soci”. 

Al Consiglio di Amministrazione è conferita la gestione ordinaria del CIPSI, mentre la 

rappresentanza istituzionale è demandata al Presidente. Il Consiglio si compone di 9 consiglieri, tra 

i quali sono eletti il Presidente e il Vice presidente, che ricoprono anche le vesti di rappresentanti 

legali del Coordinamento. 

Il Consiglio di Amministrazione, eletto nell’Assemblea di Chianciano Terme il 30 maggio 

2010, risulta attualmente composto da: 

 Guido Barbera – Presidente – Voglio Vivere (Biella)  

 Loredana Costa – Vice Presidente – DPU (Campobasso)  

 Paola Berbeglia – Consigliere – CREA (Roma)  

 Laura Arici – Consigliere – GMA (Montagnana - PD)  

 Marco Iob - Consigliere – CEVI (Udine)  

 Simone Naletto – Consigliere – CESVITEM (Mirano - VE)  

 Ilaria Signorello – Consigliere – AINRAM (Roma)  

 Eugenio Melandri – Consigliere - Chiama l'Africa (Roma)  

 Gianni Tarquini – Consigliere - Terre Madri (Roma)  
 

Sono stati cooptati inoltre dal Consiglio eletto, secondo quanto previsto dallo Statuto stesso: 

 Patrizia Sentinelli  

 Graziano Zoni – Emmaus Italia (Firenze) 
 

I consiglieri si sono regolarmente riuniti nel corso del 2011 a: 

 20 gennaio, Roma 

 25 marzo, Roma 

 27 maggio, Chianciano Terme (SI) 

 26 luglio, Roma 

 1 ottobre, Chianciano Terme (SI) 

 12 ottobre, Roma 

 25 novembre, Grottaferrata (RM) 
 

I verbali delle singole riunioni del Consiglio di amministrazione, sono trascritti in un 

apposito Libro e pubblicati nel sito CIPSI internet a disposizione dei Soci.  
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2.3 - Il Comitato Esecutivo 
Lo Statuto del CIPSI, non prevede il Comitato Esecutivo tra gli organi istituzionali, ma 

raccogliendo le indicazioni emerse nel dibattito delle Assemblee dei Soci degli anni passati, il 

Consiglio di Amministrazione del CIPSI ha costituito un Comitato Esecutivo composto da quattro 

membri: il Presidente, il Vicepresidente e due consiglieri, attribuendogli i seguenti mandati: 

 seguire l’attuazione dei mandati e delle delibere del CdA; 

 provvedere alle decisioni necessarie per la corretta realizzazione delle attività deliberate dal 
CdA e dei progetti del Coordinamento, autorizzando eventuali spese non previste fino ad un 

massimo di 5.000,00 (cinquemila) Euro; 

 provvedere all’assunzione e ai rapporti del personale e di eventuali consulenti; 

 garantire la programmazione e tutto quanto necessario alla funzionalità del Coordinamento; 

 coadiuvare il Presidente nei suoi mandati; 

 predisporre i lavori del Consiglio e delle Assemblee; 

 predisporre i bilanci associativi 
 

Il Comitato Esecutivo attualmente è composto da: 

 Guido Barbera - Presidente 

 Loredana Costa – Vice Presidente 

 Paola Berbeglia - Consigliera 

 Ilaria Signoriello - Consigliera 

Sono comunque invitati a partecipare alle riunioni del Comitato Esecutivo, tutti i Consiglieri. 

 

3. PRESENZA CIPSI 
Durante l’anno 2011, il CIPSI ha consolidato come priorità delle proprie azioni il 

rafforzamento della sua identità di Rete Nazionale, che opera con un approccio di partenariato a 

sostegno della progettualità delle ONG associate, oltre che alle tematiche relative al diritto e 

all’accesso all’acqua e alla condizione e al ruolo della donna in Africa, con la Campagna per il 

Nobel della Pace alle donne africane nel 2011. 

Il CIPSI con le sue associate è presente in 91 Paesi di Asia, Africa, America Latina ed 

Europa, con oltre 200 attività di partenariato. I beneficiari sono oltre 6 milioni di persone e 

185 sono i partner locali. Il bilancio consolidato è di circa 26 milioni di euro di risorse 

finanziarie.  

A livello nazionale, si presenta con 175 gruppi territoriali, coinvolge 120.000 persone, 

presenti ed operativi in tutte le 20 Regioni.   

 

3.1 - I rapporti istituzionali. 
In quanto Coordinamento nazionale di associazioni di solidarietà e cooperazione 

internazionale, il CIPSI mantiene, su mandato conferito dai Soci, rapporti di rappresentanza delle 

associate presso una serie di istituzioni. Nel 2011 il CIPSI ha mantenuto rapporti con i seguenti 

soggetti: 
 

Livello nazionale ed europeo 

 Ministero degli Affari Esteri 

 Parlamento Italiano 

 Coordinamento Enti locali per la Pace 

 Regioni, Province e Comuni Italiani 

 Commissione Europea 

 Parlamento e Consiglio d’Europa 

 Forum Civico Europeo – dove è stato eletto nel Consiglio di amministrazione 

 Agenzie delle Nazioni Unite 
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Rapporti con Reti ed associazioni nazionali 

I livelli di credibilità e di professionalità raggiunti dal CIPSI, hanno consentito al 

Coordinamento di continuare ad essere nel corso del 2011, un punto di riferimento presso 

l’Associazionismo italiano, tra cui: Botteghe del Commercio, Tavola della Pace, Forum del Terzo 

Settore. I rapporti di collaborazione avviati precedentemente con diverse Campagne nazionali quali: 

Sbilanciamoci, la Campagna per la Riforma della Banca mondiale, la Campagna “Questo mondo 

non è in vendita”, la Campagna per il Sudan, Chiama l’Africa, sono stati consolidati nel corso 

dell’anno. Altri sono stati avviati. 

Infine, il CIPSI ha mantenuto rapporti di collaborazione anche con gli Enti locali (Comuni, 

Province e Regioni), coinvolti in azioni di progettualità decentrata, con l’assunzione di impegni nei 

Paesi impoveriti, in particolare nella Regione Marche e nell’Emilia Romagna, ma molti sono stati 

gli EELL con i quali il CIPSI si è confrontato nell’arco del 2011 per la Campagna di Candidatura al 

Premio Nobel della Pace – NOPPAW. Ricordiamo tra i vari i comuni di: Ancona, Beinasco, Rocca 

di Papa, Camposanpiero, Catania, Colonna, Fano, Firenze, Frascati, Fossano, Gela, Genzano, 

Lanuvio, Padova, Reggio Emilia, Roma, Rovereto, Modena, Saluzzo, San Giuliano Terme. Le 

province di: Alessandria, Ancona, Arezzo, Cagliari, Genova, Forlì-Cesena, Gorizia, Matera, 

Modena, Parma, Pesaro Urbino, Pistoia, Roma, Reggio Emilia, Savona, Siena, Torino, Trento, 

Trieste. Le regioni: Emilia Romagna, Marche, Toscana, regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 

Nel 2011 il CIPSI ha partecipato attivamente con i propri rappresentanti ai lavori di: 

 Tavola della Pace 

 Chiama l’Africa 

 Forum del Terzo Settore  

 Comitato Italiano Manifesto per il Contratto Mondiale dell’Acqua  

 Forum Sociale Mondiale 

 Servizio civile nazionale 

 Varie Campagne nazionali ed interazionali 
 

3.2 - Partecipazione a Network esterni 
 

Nel corso del 2011, il CIPSI ha aderito a diversi movimenti ed iniziative del mondo 

dell’Associazionismo, ed in particolare a: 

 Tavola della Pace 

 Forum del Terzo settore 

 Campagna internazionale a sostegno del Manifesto per il Contratto Mondiale sull’Acqua 

 Sbilanciamoci 

 Rete Pace Congo 

 Campagna Sudan 

 Campagna Uganda 

 Campagna Un futuro senza atomiche 

 Campagna per i Referendum 2 SI sull’acqua 

 Comitato Mondiale per l’Acqua 

 Comitato per la promozione e protezione dei diritti umani 

 Chiama l’Africa 

 Coalizione italiana contro la Povertà 

 Roppa e reti varie africane 

 Un anno da ricordare 
 

3.3 - Attività di Comunicazione   
 

Il CIPSI ha un apposito Servizio Comunicazione, che realizza molteplici strumenti di 

Comunicazione, perché attualmente nella realtà sociale le attività che si realizzano hanno valore 
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anche nella misura in cui si fanno conoscere e c’è una maggiore visibilità sia del coordinamento che 

della cooperazione internazionale.  

Per il 2011 sono stati usati da parte del Cipsi i seguenti strumenti di comunicazione: 

 Un Notiziario interno - con uscita quindicinale (n. 23 numeri annui). Il notiziario viene spedito 

per via informatica agli associati, agli amici del Cipsi e ad alcune persone, enti ed associazioni 

legati al coordinamento. È suddiviso in rubriche: editoriale; in evidenza, dai Soci e Rete amici 

CIPSI (segnalazioni di eventi nazionali e nel mondo, seminari, convegni, ecc.); dal 

Coordinamento – istituzionale; Scuola di formazione; dall’Unione europea; Dicono di noi 

(rassegna stampa); segnalazioni di incontri e iniziative da parte di altre associazioni.  

 Un network internet (web) - suddiviso per aree di azione e di interesse. Nel network per l’anno 
2011 sono presenti i seguenti siti:  

 www.cipsi.it che ha lo scopo di presentare il CIPSI, le sue iniziative di formazione e di 

informazione, le principali Campagne e attività promosse dalle associazioni e dallo stesso 

Coordinamento, i comunicati stampa, le attività all’estero, nei paesi del Sud del mondo, 

contenuti multimediali. Il sito interagisce quotidianamente con i principali social network che 

hanno pagine dedicate al Cipsi: Facebook e Twitter, oltre che con il canale Youtube per i video 

e la pagina Picasa per le foto. Un sito collegato a quello del Cipsi riguarda la Campagna “Libera 

l’Acqua”, in particolare: iniziative sul territorio, progetti sull’acqua nel sud del mondo che 

fanno parte della campagna, gadgets, spot, ecc. www.liberalacqua.it. 

 www.solidarietainternazionale.it è il sito della rivista mensile del Cipsi “Solidarietà 

internazionale”, dove sono pubblicati gli articoli integrali con eventuali commenti dei lettori e 

brani di approfondimento alla tematica trattata. È presente un blog che raccoglie i commenti di 

abbonati e lettori. È possibile effettuare ricerche nel sito in base alle tematiche o all’autore. Una 

sezione specifica è dedicata ai dossier. 

 www.noppaw.org è dedicato alla Campagna NOPPAW – Premio Nobel per la pace 2011 alle 

donne africane. Raccoglie tutti i documenti relativi alla Campagna, materiali di presentazione e 

approfondimento, elenco dei firmatari, calendario degli eventi realizzati, storie di donne 

africane, rassegna stampa, contenuti multimediali. Il sito interagisce quotidianamente con i 

principali social network che hanno pagine dedicate al Noppaw: Facebook e Twitter, oltre che 

con il canale Youtube per i video e la pagina Picasa per le foto. 

 www.walkingafrica.info, lanciato al pubblico a dicembre del 2011, per proseguire tematiche e 

iniziative nate grazie alla Campagna Noppaw. È il primo social network dedicato all’Africa, 

punto d’incontro, di dialogo, di racconto, di ricerca di progetti e d'eventi, di scambio tra 

soggetti, istituzioni, organizzazioni della società civile africane o che a vario titolo si occupano 

del continente africano. Iscrivendosi a "Walking Africa", si entra a far parte di una rete 

mondiale tematica sull'Africa, che segnala e condivide contenuti creati dagli stessi soggetti 

connessi. Si ha la possibilità di conoscere gli altri utenti, entrare in contatto con loro in modo 

duraturo, potersi raccontare, mettere in comune esperienze. 

 Un Servizio di Comunicazione – si occupa della realizzazione di materiali ad ogni livello. In 
particolare svolge - nei diversi settori e campagne – le seguenti attività:  

1. valutazione e produzione di strategie di comunicazione; 

2. ideazione della creatività per materiali di comunicazione: depliants informativi, 

poster, brochure, volantini; 

3. volumi;  

4. siti e costante aggiornamento;  

5. sceneggiature per spot video e radiofonici; 

6. gadgets personalizzati per Campagne (borracce, caraffe, magliette, borse, berretti, 

adesivi, orologi, taccuini, ecc…); 

7. progettazione e realizzazione di campagne pubblicitarie stampa, tv, radio e internet e 

alla ricerca di contenuti per qualunque categoria di media: internet, tv, carta 

stampata, radio.  

http://www.cipsi.it/
http://www.liberalacqua.it/
http://www.solidarietainternazionale.it/
http://www.noppaw.org/
http://www.walkingafrica.info/
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In particolare, nel 2011 il Servizio di Comunicazione del Cipsi si è occupato dell’ideazione 

della creatività e della produzione di materiali di comunicazione – promozionali, informativi, 

stampa, ecc.  – dei seguenti progetti: 

 Mostra fotografica e materiali di promozione della Campagna Premio Nobel per la 

pace alle donne africane (Noppaw): depliant, poster, locandine, aggiornamento sito, 

banner; 

 materiali di promozione della Rivista “Solidarietà internazionale”: banner, aggiornamento 

sito, ideazione della campagna abbonamenti 2011; 

 materiali di promozione del social network “Walking Africa”: banner, pagine 

pubblicitarie, implementazione sito web, organizzazione di incontri e conferenze stampa di 

presentazione; 

 materiali di informazione dei diversi progetti all’estero (in particolare in Argentina) e in 

Italia. 

 La Rivista “Solidarietà internazionale” con un proprio sito web (v. paragrafo successivo). 

 Ufficio Stampa: il CIPSI presenta una struttura di ufficio Stampa che segue varie funzioni, tra 

le quali:  

 stesura, spedizione via mail e recall di comunicati stampa su iniziative, incontri, eventi, 

progetti e posizioni politiche del CIPSI e delle associate; 

 consulenza e accompagnamento sia nella stesura dei comunicati stampa sia nella 

comunicazione con i mass media alle Ong del Coordinamento – Soci e Amici; 

 osservatorio dell’agenda dei media; 

 contatti, ricerca di spunti e occasioni di visibilità sui media; 

 organizzazione di interviste radiofoniche, televisive, sulla carta stampata e on line; 

realizzazione di interviste; 

 definizione di media list con le più rilevanti testate e giornalisti di riferimento; 

 organizzazione di conferenze stampa; 

 ricerca e raccolta rassegne-stampa. 

 individuare i principali target di riferimento in relazione alle tematiche oggetto della 

comunicazione; 

 ricercare visibilità e proposte di possibili speaking platforms; 

 ideare e realizzare Campagne di raccolta fondi pubblicitarie stampa tv, radio, e internet. 
 

Per rendere più efficace e concreta la comunicazione “istituzionale e politica”, l’Ufficio 

stampa ha dato priorità alla visibilità del marchio CIPSI, inteso come insieme delle associazioni di 

solidarietà che lo costituiscono, delle posizioni istituzionali, politiche, sia a livello nazionale, che 

europeo e locale, anticipando le notizie, richiamando interesse e visibilità nei contenuti e nella 

politica italiana sulla cooperazione internazionale e sui diritti, e informando sulle attività in Italia e 

all’estero del CIPSI e delle associazioni che costituiscono il coordinamento. Durante l’anno 2011 

sono stati spediti circa 70 comunicati stampa.   

 

 La Rivista “Solidarietà internazionale” 

Il CIPSI nel 2011 ha continuato la pubblicazione della Rivista “Solidarietà 

internazionale”. Nel 2011 la rivista ha avuto una periodicità mensile, con tre numeri doppi (aprile-

maggio, agosto-settembre e novembre-dicembre), di cui un numero monografico dedicato alle 

donne africane e alla Campagna NOPPAW – NObel Peace Prize for African Women (n. 04-

05/aprile-maggio, dal titolo “Walking Africa”) e il numero 11-12/novembre-dicembre impostato 

come calendario 2012, dedicato alle donne d’Africa.  

La grafica della rivista è stata resa più moderna e leggibile pur mantenendo continuità con 

quella del 2010, impaginata a 4 colori. Essendo una pubblicazione mensile, la rivista è ricca di 

contenuti per la contemporanea presenza sia dell’attualità che degli approfondimenti. Nel 2011 ha 

lavorato, anche grazie al potenziamento dell’on-line, sull’apertura ad un’opinione pubblica più 
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ampia, a potenziali lettori di fasce giovanili, o adulti non impegnati o indifferenti. Inoltre, nelle 

varie rubriche, si è data particolare attenzione al “dare voce al Sud del Mondo”.   

La redazione – allargata a giornalisti, esponenti di associazioni, giovani, docenti universitari 

ed operatori di solidarietà internazionale - si è impegnata a facilitare la partecipazione di interventi 

di autori ed esperti di Africa, Asia ed America latina. Una parte della rivista è stata dedicata alle 

organizzazioni, Soci o Rete Amici del CIPSI, offrendo loro spazi per comunicare esperienze di 

cooperazione internazionale all’estero e di cultura e formazione in Italia.  

L’Organizzazione editoriale nel 2011 è stata la seguente: 

Direttore Responsabile: Guido Barbera (presidente del CIPSI). 

Direttore editoriale: Eugenio Melandri (coordinatore di “ChiAma l’Africa”, già parlamentare 

europeo, già missionario presso i frati saveriani, giornalista). 

Gruppo di lavoro redazionale: Francesca Tacchia (caporedattrice, giornalista pubblicista), 

Francesca Giovannetti (segretaria di Redazione, promozione e abbonamenti), Paola Bizzarri 

(giornalista), Patrizia Caiffa (giornalista dell’agenzia di stampa SIR, Conferenza Episcopale 

Italiana), Cristiano Colombi (associazione S.A.L.), Rosario Lembo (Cicma), Luca Manes 

(Campagna per la riforma della Banca Mondiale), Tiziana Miglino (esperta in editing e letteratura), 

Nicola Perrone (sociologo della comunicazione), Eleonora Pochi, Stefano Trasatti (direttore 

dell’agenzia di stampa “Redattore Sociale”), Graziano Zoni (fondatore di “Emmaus” Italia).  

Rubriche a cura di: Guido Barbera (presidente Cipsi), Gianni Caligaris (esperto di cultura e 

attualità), Giancarla Codrignani (esperta di tematiche femminili, già parlamentare italiana), Antonio 

Nanni (ufficio studi Acli), Cleophas Adrien Dioma (giornalista), Tonio Dell’Olio (Libera), Remo e 

Serena Marcone (associazione Amistrada), Roberto Musacchio (già parlamentare europeo), Maria 

Salluzzo (campagna Noppaw), Michele Zanzucchi (giornalista Città Nuova). 

Collaboratori: Don Vinicio Albanesi (presidente Comunità di Capodarco), Giuseppe Florio 

(Progetto Continenti), Laura Giallombardo, Giulio Marcon (campagna “Sbilanciamoci!” – Lunaria), 

Claudia Nardi, Michele Sorice (docente di storia della radio e della televisione – facoltà di Scienze 

della Comunicazione dell’Università “La Sapienza” di Roma), Mirta Da Pra Pocchiesa (Gruppo 

Abele), Niccolò Rinaldi (parlamentare Europeo), Valeria Viola (giornalista radiofonica). 

Ricerca fotografica: Francesca Tacchia. 
 

Nell’anno 2011 sono stati pubblicati i seguenti Dossier: 

- N. 1/2011 (gennaio) - “Il fantasma della cooperazione”: un approfondimento sulla situazione 

della cooperazione internazionale, partendo dai fondi italiani destinati alla cooperazione che 

toccano il minimo storico, in controtendenza rispetto alle scelte di altri governi europei.  

- N. 2/2011 (febbraio) – “L’Italia vista da Teano”: un approfondimento sui 150 anni dell’Unità 

d’Italia. Una celebrazione importante, perché richiama ai valori della convivenza, ma anche difficile 

e non priva di polemiche. Un’analisi dell’eterna questione meridionale e della difficoltà di 

integrazione tra Nord e Sud. 

- N. 3/2011 (marzo) – “Il popolo dell’acqua verso i Referendum”: a poche settimane dal voto 

referendario, un’analisi sulla gestione dell’acqua in Italia, sulle ragioni del Sì, un approfondimento 

sui quesiti referendari e un vademecum di azioni, siti e materiali utili per la Campagna referendaria. 

- N. 4-5/2011 (aprile-maggio) – numero monografico sulla campagna NOPPAW – Premio Nobel 
per la Pace 2011 alle donne africane, dal titolo “Walking Africa”: una raccolta di storie di donne 
africane, per evidenziare il loro protagonismo in tutti gli ambiti della società. Donne comuni e 

quotidiane che portano sulle spalle il continente e che, anche per questo, meritano il Nobel per la 
Pace.  
- N. 6/2011 (giugno) – “Mediterraneo, oh Mediterraneo”: approfondimento su un mare che si porta 
dietro una storia fatta di incontri e scontri tra popoli diversi, ma anche una sorta di immaginario, di 

simboli che vanno al di là della sua storia stessa. Anche oggi, nel tempo della globalizzazione, il 
Mediterraneo destabilizza l’Europa, perché non è pensabile che possa essere soltanto muro di 
divisione e non acqua che unisce. Lo ricordano le tragedie dei clandestini che naufragano al largo 
delle sue coste o approdano nei Centri di permanenza temporanea. 
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- N. 7/2011 (luglio) – “Acqua: una cascata di Sì”: un’analisi della vittoria dei due quesiti 

sull’acqua pubblica ai referendum del 12 e 13 giugno, nata dalla partecipazione dal basso di 
comitati spontanei, associazioni, gruppi eterogenei di cittadini. Le prospettive future per non 
disperdere un tale patrimonio, con interventi di Rosario Lembo, Emilio Molinari, Bruno Bignami, 
Alfio Nicotra, Marco Iob e Clara Canci. 
- N. 8-9/2011 (agosto-settembre) – “L’acqua di Canaan”: il resoconto della Carovana in nome del 

diritto all’acqua che si è svolta in Palestina dal 10 al 17 settembre, con lo scopo di testimoniare 
quanto sia grave il problema della fornitura dell’acqua nei territori occupati e come, anche 
attraverso la gestione della risorsa idrica, Israele tenga sotto il suo giogo i territori palestinesi.  
- N. 10/2011 (ottobre) – Inserto speciale “Gma: con l’Africa nel cuore”. Un inserto che racconta la 

nascita dell’associazione Gruppo Missioni Africa, la sua storia, le attività e i progetti in corso. 
Approfondimenti sulle attività di microfinanza e di educazione allo sviluppo, fondate sulla filosofia 
della cooperazione non come dono, ma come scambio. 
- N. 11-12/2011 (novembre-dicembre) – Numero speciale con il Calendario “Walking Africa 2012”, 

dedicato alle donne africane.  
 

 

 Attività di informazione e comunicazione sulla cooperazione. 

Durante l’anno 2011 il CIPSI è intervenuto a diversi dibattiti televisivi e radiofonici relativi 

alla cooperazione internazionale, alla solidarietà e alle tematiche specifiche del Coordinamento, 

quali Africa, donne, acqua, cooperazione, ecc. In particolare ricordiamo la presenza alle seguenti 

reti e trasmissione televisive: Cinquestelle Tv, Sky TG24, RaiNews24, Rai3, Rai1. Inoltre sono stati 

trasmessi spot tv e radiofonici da emittenti come Mediaset (Canale 5, Italia 1, Rete 4), Coming 

Soon Tv, Sky tv, Telesia, Telereporter e Odeon, Bergamo TV, altre Tv satellitari, Circuito 

cinematografico UGC, Circuito “Le 100 radio più belle d’Italia”, Ecoradio, RDS, Radio Meridiano 

12, Subasio, Radio Deejay, Lifegate, Cernusco Stereo, Radio 24, Radio Ciao Como. 

Televideo Rai ha dedicato diverse pagine speciali alla Campagna Noppaw.   

Per quanto riguarda le interviste radiofoniche, sono state rilasciate alle seguenti emittenti: 

Radio Vaticana, Radio Meridiano 12, Radio 1 Rai, Radio 2 Rai, Radio 3 Rai, Radio Inblu, Radio 

Radicale, Radio Città Futura, Radio popolare Roma, Teleradio Padre Pio, Afriradio e molte 

emittenti locali. In particolare, Radio Meridiano 12 ha dedicato nei mesi di luglio e agosto 2011, 6 

puntate speciali alla Campagna Noppaw con il programma “Walking Africa. Donne d’Africa e 

dintorni”. Il CIPSI è stato presente su alcuni quotidiani, settimanali e periodici – con articoli sulle 

iniziative e prese di posizione del coordinamento, in particolare: “La Repubblica”, “Il Corriere della 

Sera”, “Il Resto del Carlino”, “L’Unità”, “Avvenire”, “Famiglia Cristiana”, “Acqua&Sapone”, “La 

nuova ecologia”, oltre che su numerose testate locali in occasione di eventi specifici della 

Campagna Noppaw. Articoli sulle attività e le campagne del coordinamento, e sulla rivista mensile 

Solidarietà internazionale, sono stati ripresi anche dalle maggiori Agenzie di stampa (Asca, Ansa, 

Redattore Sociale, Dire, Agenzia Sir, Grillo News, Vita, Misna, Adn Kronos, ecc.). 

 

 Campagna “Libera l’Acqua”  

Nel 2011 il CIPSI ha proseguito nella diffusione e promozione della Campagna pluriennale 

“LIBERA L’ACQUA”, lanciata a novembre 2007 – per l’accesso universale all’Acqua potabile – 

di sensibilizzazione, informazione e raccolta fondi per finanziare progetti nei paesi impoveriti che 

consentano l’accesso all’acqua potabile e la tutela sanitaria ed ambientale ad oltre 400 mila persone 

di diversi paesi di Africa (Camerun, Eritrea, Etiopia, Kenya, Mozambico, Repubblica Democratica 

del Congo, Senegal e Uganda), America latina (Argentina, Brasile, El Salvador e Haiti) e Asia 

(Cambogia e Palestina). In particolare, a livello di comunicazione, sono stati realizzati depliant e 

diversi strumenti informativi e di sensibilizzazione come: la partecipazione ad alcuni eventi 

territoriali (Marcia Perugia-Assisi 2011, mostra “Acqua - Fonte di vita”, ecc.), la diffusione di 

gadget della campagna e dei notiziari interni di alcune associazioni del Cipsi; e l’aggiornamento 

delle notizie sul sito internet del CIPSI, nella sezione dedicata alla Campagna.  
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Nel mese di marzo 2011, in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua (22 marzo), un 

referente della Campagna ha partecipato all’evento a Ferrara: “Se fossi acqua”, organizzato dal 

CADF e da CEA (Centro Educazione Ambientale)  – La Fabbrica dell’Acqua di Serravalle (FE). 

Nel 2011 la comunicazione ha sostenuto la visibilità di vari avvenimenti che hanno permesso una 

grande sensibilizzazione degli obiettivi e dei contenuti della Campagna: diffondere una nuova 

politica a difesa dell’Acqua come “bene comune dell’umanità” e come “diritto inalienabile”; 

sensibilizzare a comportamenti responsabili da parte dei cittadini, delle istituzioni, del mondo 

produttivo e delle associazioni e ong del Terzo settore, per una corretta gestione solidale ed eco-

compatibile della risorsa acqua, nel mondo. Come negli anni precedenti e come per quest’anno, 

continua la collaborazione con il CEA (Centro Educazione Ambientale) – La Fabbrica dell’Acqua 

di Serravalle (FE) che diffonde i temi principali della campagna a livello informativo e di 

sensibilizzazione in molte scuole e classi, nella provincia di Ferrara.  
 

3.4 - Iniziative formative  
Anche nel corso del 2011 il CIPSI ha continuato il suo tradizionale impegno svolgendo 

attività di formazione nell’ambito della Scuola di Formazione che il Coordinamento promuove da 

24 anni. In continuità con gli anni precedenti, anche i corsi hanno visto la partecipazione sia di 

operatori e quadri sia delle associazioni del CIPSI che esterne, che di persone interessate ad 

intraprendere un percorso di formazione nell’ambito della solidarietà e della cooperazione 

internazionale. Le lezioni in aula si sono svolte attraverso momenti formativi che hanno alternato 

insegnamenti teorici e frontali a dibattiti, approfondimenti e lavori di gruppo.  Complessivamente 

sono stati realizzati 10 corsi, di seguito elencati. 

 Presentazione, gestione e rendicontazione dei progetti all’UE. Il corso si è svolto il 14 e il 15 

gennaio 2011 a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: 9.  

 Aspetti fiscali ed amministrativi per il Terzo Settore. Il corso si è svolto il 16 e il 17 febbraio 
2011 a Roma. Docenti: Antonio Ognibeni e D. Niccoli. Presenze: 15 

 Il Ciclo di vita del Progetto. Tecniche di progettazione. Il corso si è svolto il 17, 18 e 19 
febbraio 2011 a Battipaglia. Docente: Carlos Costa. Presenze: 19. 

 Il ciclo di vita del progetto: la progettazione. Il corso si è svolto il 18 e il 19 marzo 2011 a 

Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: 9. 

 Contabilità, Partita doppia e Bilancio. Il corso si è svolto il 7 e l’8 aprile 2011 a Roma. 
Docente: A. Ognibeni. Presenze: 11. 

 La gestione amministrativa dei progetti: dal budget alla rendicontazione. Il corso si è svolto 
il 6 e il 7 maggio 2011 a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: 11. 

 La progettazione interculturale: i fondi per l’integrazione. Il corso si è svolto l’8 e il 9 
settembre 2011 a Roma. Docente: Paola Berbeglia. Presenze: 12 

 Come preparare e realizzare un progetto. Il corso si è svolto il 13 e il 14 ottobre 2011 a 

Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: 10 

 La gestione amministrativa dei progetti: dal budget alla rendicontazione. Il corso si è svolto 
il 17 e il 18 novembre 2011 a Roma. Docente: Carlos Costa. Presenze: 11. 

 Costruire Reti Esperienze Opportunità - CREO – Comune di Modena – Il corso si è svolto 
da gennaio a giugno 2011 a Modena. Docenti Guido Barbera e Paola Berbeglia. Presenze: 50. 

 

3.5 - Il Servizio Civile 
Il CIPSI è iscritto all’Albo nazionale degli enti di servizio civile nazionale, secondo la 

circolare n. 53529/l.1 del 10 novembre 2003, dal 04.08.2005. Il Servizio Civile offre a giovani tra i 

18 e 28 anni la possibilità di prestare un anno di “servizio” presso una sede di progetto accreditata, 

previa approvazione del progetto ad essa collegato. Tramite il CIPSI, sono oggi accreditate 50 sedi 

di attuazione di progetto, facenti capo a 24 associazioni, di cui 16 associate CIPSI e 8 associazioni 

legate al CIPSI da uno specifico accordo di partenariato.  
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4. PROGETTI CON FINANZIAMENTO DELLA DGCS – MAE  
 

4.1 - Progetti in corso di realizzazione 
 L’Africa cammina con i piedi delle donne – Campagna sul ruolo della donna in Africa 

nell’ambito della candidatura delle donne africane al premio Nobel della Pace 

2011(aggiornata) 
Tale proposta è nata dall’idea di riconoscere a livello internazionale il lavoro costante e nascosto 

delle donne africane, senza il quale molta parte della società africana sarebbe al collasso sia sociale 

che economico. L’obiettivo generale della proposta intendeva valorizzare il ruolo della donna 

africana quale protagonista della vita quotidiana, politica, sociale, economica e culturale. Tale 

progetto si è appoggiato alla campagna NOPPAW di sensibilizzazione su questa tema, che aveva 

come obiettivo simbolico l’assegnazione del premio Nobel alla Pace 2011 proprio alle donne 

africane nella loro interezza, senza nessun soggetto specifico. Proprio per questo motivo, il presente 

progetto ha avuto come obiettivo specifico il sostegno alla campagna per l’attribuzione del 

premio nobel per la pace 2011 alle donne africane attraverso la realizzazione di grandi eventi 

a carattere multimediale.  

Durante i mesi di attività sono state proposte innanzitutto dal CIPSI e ChiAma l’Africa numerose 

iniziative che hanno avuto come principali obiettivi la promozione della campagna e la conoscenza 

di storie, esperienze e testimonianze raccontate in primo luogo dalle donne stesse, oppure attraverso 

diversi strumenti di comunicazione quali documentari, prodotti musicali e arti in genere.  Per questo 

motivo, la campagna ha dato spazio ad azioni eterogenee e di diversa natura che hanno permesso di 

allargare ed aumentare i contatti e le relazioni sul territorio italiano e a livello internazionale. Il 

punto forte del Noppaw è stato senz’altro la caratteristica di accogliere tutte le manifestazioni e 

proposte che nel corso del tempo sono state presentate al CIPSI, presentate da associazioni, enti 

locali, organi istituzionali e gruppi della società civile. Il fatto di sentire “propria” la campagna e il 

suo messaggio, ha stimolato una grande partecipazione che si è manifestata attraverso i diversi tipi 

di adesione che sono stati inviati e dal numero di firme raccolte. Per tirare le somme, questa 

iniziativa dimostra come sia diffuso e sentito l’interesse verso una categoria sociale, in questo caso 

le donne africane, che ha visto il coinvolgimento di sostenitori differenti e di diversi livelli. Da 

notare ad esempio l’impegno spontaneo di alcuni parlamentari (italiani ed europei), di tantissimi 

uffici (in particolare dei dipartimenti delle pari opportunità) che fanno capo agli enti locali italiani, e 

una quantità di associazioni e gruppi di volontariato e solidarietà sociale anche a livello 

internazionale.  

INTERVISTE E APPROFONDIMENTI SUI MEDIA 

In quest’ultimo anno, Solidarietà e Cooperazione Cipsi ha aumentato la sua visibilità sui media 

soprattutto grazie alla Campagna Noppaw, che ha avuto diversi passaggi importanti su Tg e 

trasmissioni televisive nazionali, radio nazionali e locali, periodici e quotidiani nazionali e locali, 

siti internet e portali. Una buona divulgazione della Campagna Noppaw si è riscontrata anche su 

stampa e siti internet internazionali.  

In particolare, la Campagna Noppaw ha creato delle relazioni stabili e continuative con: 

- Radio 3, soprattutto grazie alla trasmissione “Radio 3 Mondo” che più volte ha parlato del 

Noppaw; 

- Televideo Rai che, in occasione della carovana di maggio 2011, ha dedicato diverse pagine 

agli eventi in programma e ad approfondimenti sulla Campagna; 

- Le agenzie di stampa Agensir, Agi, Agenparl; 

- La Repubblica on line, che ha sposato la proposta dell’African Web Puzzle, inserendo 

approfondimenti sulla pagina “Mondo Solidale”; 

- Radio Meridiano 12, che ha dedicato un intero programma al Noppaw, intitolato “Walking 

Africa. Donne d’Africa e dintorni”, a cura di Francesco Rossi e Antonio Carnevale. Le 4 

puntate sono andate in onda nel mese di luglio 2011 ogni sabato, dalle 11 e in replica alle 
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18,30, sui 97.5 FM di Radio Meridiano 12 ed in streaming sul 

sito www.radiomeridiano12.com 

- Diversi portali di comunicazione sociale, tra cui Unimondo, Vita, Nigrizia, Redattore 

Sociale. 

- Sito web di COOP Italia per diffondere la raccolta delle firme e la Campagna. 

In seguito all’assegnazione del Nobel per la Pace a due donne africane e una yemenita, si è 

parlato della Campagna Noppaw su diversi media nazionali, tra cui: 

 Sky Tg 24, intervista a Eugenio Melandri (7 ottobre) 

 Corriere della Sera, edizione cartacea dell’8 ottobre, pag. 17 articolo di Alessandra Muglia 
“La lunga marcia delle africane divenute ‘artigiane della pace’” ed edizione on line 

http://27esimaora.corriere.it/articolo/il-nobel-per-la-paceuna-conquista-delle-donne-

africane/#more-2419  

 Repubblica on line sull’African Web Puzzle 
http://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2011/10/04/news/la_campagna_per_il_nob

el_alle_donne_africane-22689713/  

 Radio 1 Rai, intervista a Ilaria Signoriello (7 ottobre) 

 Radio Vaticana, intervista a Paola Berbeglia (7 ottobre) 

 Radio Città Futura, intervista a Guido Barbera (8 ottobre) 

 Afriradio, interviste a Mathilde Muhindo e Ilaria Signoriello durante il Meeting dei giovani 
e la Marcia della Pace  

 Famiglia Cristiana, articolo di Suor Eugenia Bonetti che ricorda Wangari Maathai 

(http://www.famigliacristiana.it/chiesa/noi-donne-oggi/blog/noi-donne-

oggi_180211083338/in-ricordo-di-wangari-maathai-.aspx) 

 Sul sito di Ligabue (http://www.ligachannel.com/?q=node%2F2727)  

Anche la presentazione del film documentario “African Women” al Festiva del Cinema di 

Roma è stata ripresa da molti media nazionali, tra cui: 

 Dossier Storie Tg2 (al minuto 38 circa): 
http://www.tg2.rai.it/dl/tg2/RUBRICHE/PublishingBlock-c252381e-7709-42df-83b6-

673c53515e51.html  

 Doreciakgulp - Tg1 di sabato 29 ottobre ore 13.30 (in apertura segnalazione): 
http://www.tg1.rai.it/dl/tg1/2010/edizioni/ContentSet-c33de60a-a1bf-4300-ac15-

b69858f98313-tg1.html  

 Tg5 di sabato 29 ottobre ore 20.00 

 

Diffusione di uno spot tv, dal titolo: “In cammino” (30 secondi), della Campagna sulle 

seguenti emittenti televisive: 

 La 7 e La 7 d  

 Sky tv 

 Coming Soon Tv 

 Telesia Tv (metro e aeroporti)  

 Bergamo Tv 

 Telereporter 

 Odeon Tv 

 Teleroma 56 

 Telemilano Più Blu Lombardia 

Lo spot tv ha ricevuto una menzione speciale e un premio dall’ArTelesia Festival 2011 (Telese 

Terme, in provincia di Benevento). 

Lo spot, convertito in copie cinema, è stato inoltre trasmesso nelle sale nazionali del Circuito 

Cinematografico UGCinema. 

È stato poi realizzato un altro spot tv, diffuso dopo che è stato assegnato il Premio al vincitore del 

Nobel. 

Diffusione di uno spot radio (30 secondi) della Campagna sulle seguenti emittenti 

radiofoniche: 

 

http://www.radiomeridiano12.com/
http://27esimaora.corriere.it/articolo/il-nobel-per-la-paceuna-conquista-delle-donne-africane/#more-2419
http://27esimaora.corriere.it/articolo/il-nobel-per-la-paceuna-conquista-delle-donne-africane/#more-2419
http://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2011/10/04/news/la_campagna_per_il_nobel_alle_donne_africane-22689713/
http://www.repubblica.it/solidarieta/volontariato/2011/10/04/news/la_campagna_per_il_nobel_alle_donne_africane-22689713/
http://www.famigliacristiana.it/chiesa/noi-donne-oggi/blog/noi-donne-oggi_180211083338/in-ricordo-di-wangari-maathai-.aspx
http://www.famigliacristiana.it/chiesa/noi-donne-oggi/blog/noi-donne-oggi_180211083338/in-ricordo-di-wangari-maathai-.aspx
http://www.ligachannel.com/?q=node%2F2727
http://www.tg2.rai.it/dl/tg2/RUBRICHE/PublishingBlock-c252381e-7709-42df-83b6-673c53515e51.html
http://www.tg2.rai.it/dl/tg2/RUBRICHE/PublishingBlock-c252381e-7709-42df-83b6-673c53515e51.html
http://www.tg1.rai.it/dl/tg1/2010/edizioni/ContentSet-c33de60a-a1bf-4300-ac15-b69858f98313-tg1.html
http://www.tg1.rai.it/dl/tg1/2010/edizioni/ContentSet-c33de60a-a1bf-4300-ac15-b69858f98313-tg1.html
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 Radio Subasio  

 RDS – Radio Dimensione Suono 
Roma 

 Radio Deejay 

 Radio 24 (Sole 24 Ore) 

 Lifegate 

 Eco Radio 

 Circuito Le 100 Radio più Belle 

d’Italia 

 Kiss Kiss Napoli 

 Radio Meridiano 12 

 Radio Nostalgia 

 Cernusco Stereo 

 Radio Como 
Alcune di queste emittenti radiofoniche ed altre (tra cui Isoradio, Radio Capital, Radio Studio Delta, 

ecc.) hanno anche inserito nelle proprie programmazioni e, quindi, trasmesso l’inno “Walking 

Africa”, cantato dall’artista Amii Stewart.  

Sono state pubblicate diverse inserzioni pubblicitarie e/o articoli su quotidiani e 

settimanali nazionali, tra cui: Avvenire, Internazionale, La Stampa, Il Riformista, ecc. e su giornali 

e  notiziari interni di associazioni, enti locali, ecc. 

Dal 30 settembre 2011, è on-line il nuovo sito www.africanwebpuzzle.org, ideatori e 

realizzatori Dinamo Italia e DinamoLab, dove è possibile comporre il puzzle aggiungendo uno o più 

tasselli per completare l’Africa, ogni tassello vale 2 euro e in questo modo si appoggia la Campagna 

Noppaw, in particolare i fondi andranno a sostegno del progetto “Un centro di formazione ed 

educazione popolare”, in Camerun. È possibile aggiungere i tasselli tramite una sottoscrizione on-

line, con un bottone Pay-pal.  Tra gli alleati a quest’iniziativa ci sono: COOP Italia, Provincia di 

Savona, The Hub Roma, Shoot 4 Change,  Euro South Hub. Al momento siamo a 14.052 Km². 

Adesioni ISTITUZIONALI:  

Presidente della Camera Gianfranco Fini, Ministro degli Esteri Franco Frattini, Sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio Gianni Letta, Ministro delle Pari Opportunità Mara Carfagna, Pierluigi 

Bersani, Fausto Bertinotti, Giovanna Melandri, Alessandra Mussolini, Romano Prodi, Patrizia 

Sentinelli, Valter Veltroni, Gianni Alemanno, Rosa Villecco Calipari, e oltre 200 parlamentari 

Adesioni ENTI LOCALI: 

Enti che hanno inviato al nostro ufficio copia di delibere approvate in consiglio. 

I comuni di: Ancona, Beinasco, Rocca di Papa, Camposanpiero, Catania, Colonna, Fano, Firenze, 

Frascati, Fossano, Gela, Genzano, Lanuvio, Padova, Reggio Emilia, Roma, Rovereto, Modena, 

Saluzzo, San Giuliano Terme. Le province di: Alessandria, Ancona, Arezzo, Cagliari, Genova, 

Forlì-Cesena, Gorizia, Matera, Modena, Parma, Pesaro Urbino, Pistoia, Roma, Reggio Emilia, 

Savona, Siena, Torino, Trento, Trieste. Le regioni: Emilia Romagna, Marche, Toscana, regione 

Autonoma Valle d’Aosta. 

Adesioni ASSOCIAZIONI: 

Ad oggi, le associazioni che hanno aderito alla campagna e organizzato iniziative di promozione 

sono: Ass. Culturale Arancia Donna Subsahariana ACADS, Ass. Sole onlus, Ass. Wend Barka, 

Ass. Future Children Project onlus Italy, Ass. Donne Africa, Ass. OVCI-Conegliano, Ass. Ascolta 

l’Africa onlus, Ass. Solidarietà Organizzazione Sviluppo onlus, Ass. Gruppo Laici Terzo Mondo, 

Ass. Griot Intercultura, Ass. OMCVI, Ass Maendeleo, Ass. Trama di Terre, Ass. Artemisia, Ass. 

Amici Sen. Spagnolli onlus, Ass. Mais Onlus, Cinemafrica Ass. Culturale Yeleen, Ass. 

NadirInforma, Acli, ADITAL – portale di notizie Sud America, Africa News, AGESCI Gruppo 

Scout Licata, Biblioteche di Roma, Combonifem rivista, Cooperativa il Gabbiano, Fondazione 

Cinemovel, Fondazione Pangea onlus, Fondazione Rita Levi Montalcini, Gruppo Autonomo 

Volontari, Network women’s museum, NoiDonne.org, Radio Latte e miele, Rete La Gabbianella, 

Socialist International Women, UDU – Unione degli Universitari, Women in the City – portale di 

notizia  

Adesione IMPRESE, FEDERAZIONI, SINDACATI, UNIVERSITA’ 

Ad oggi, hanno aderito alla campagna e organizzato iniziative di promozione: 

COOP Italia, SDI Group Med, FIDAPA, APID – Imprenditorialità Donna.  

http://www.africanwebpuzzle.org/
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Università di Bari, Politecnico di Bari, Seconda Università degli Studi di Napoli, Università degli 

Studi di Napoli Federico II, Università Mediterranea di Reggio Calabria, Liceo Scientifico Luigi di 

Savoia di Ancona, I.C.S: Caprino Veronese, Istituto Tecnico W. O. Darby, Istituto Comprensivo 

“Vittorio Veneto”, Centro Studi di Acitrezza. 

CIGL-FILCAMS, CGIL, CISL di Vicenza, UIL – dipartimento pari opportunità.  

Adesione ARTISTI 

Amii Stewart, Caterina Caselli, i Pooh, Maria Grazia Cucinotta, Gianna Nannini, Daniela Morozzi, 

Teresa De Sio, Clarissa Burt, Silvia Avallone, Angelo Branduardi, Fabrizio Frizzi, Ligabue, Tasha 

Rodrigues, Marcos Vinicius. 

ATTIVITÀ PRINCIPALI DI PROMOZIONE REALIZZATE NEL 2011: 

7 marzo, in collaborazione con la Provincia di Genova 

Presso la Sala del Consiglio Provinciale a Palazzo Doria Spinola, si è tenuta una conferenza per 

promuovere la campagna Noppaw. 

8 marzo, in collaborazione con la Provincia di Alessandria 

Presso la Sala del Consiglio Provinciale, Palazzo Ghilini, si è tenuta una conferenza per sostenere la 

campagna NOPPAW, promossa ed organizzata dall'Assessorato alla Pari Opportunità della 

Provincia di Alessandria, il Consorzio delle ONG Piemontesi (COP) e il Comitato Collaborazione 

Medica (CCM).  

8 marzo, in collaborazione con la Provincia di Forlì-Cesena 

L’Assessore Bruna Baravelli – in occasione della giornata della donna ha promosso un incontro, 

presso la Sala del Consiglio Provinciale, a sostegno della Campagna Noppaw. 

11 marzo, in collaborazione con la Provincia di Parma 

Gli Assessorati alle Pari opportunità e alla Solidarietà internazionale e il Consiglio Provinciale 

hanno organizzato un incontro dedicato alle donne africane. 

11 marzo, in collaborazione con il Comune di Fano 

Conferenza "Donne africane in prima pagina", promossa ed organizzata dall'associazione l'Africa 

Chiama e il Centro Documentazione Donna, con il patrocinio del Comune di Fano. 

14 marzo, in collaborazione con la Provincia di Rovigo 

Incontro “L’Africa cammina con i piedi delle donne”. Sono intervenute Brigitte Atayi - mediatrice 

culturale di Verona, Donatella Traniello - Presidente Centro Documentazione Polesano e Fiorella 

Cappato - Vice Presidente Consulta Nazionale Pari Opportunità - U.P.I. 

15 marzo, in collaborazione con la Provincia di Modena 

Nell’ambito della Settimana d’azione contro il razzismo dal 15 al 21 marzo 2011, la Provincia di 

Modena sostiene la raccolta firme della Campagna NOPPAW. Presso la Sala Consiliare, Palazzo 

della Provincia. 

20 marzo, in collaborazione con la il Comune di San Benedetto del Tronto  

Concerto live per le donne d’Africa, “Tracce d’autore. Viaggio tra Poesia e Rock”, organizzato 

dall’associazione SOS MISSIONARIO, in collaborazione con la Regione Marche, il CIPSI, la 

Provincia di Ancona, l’associazione Funima International, l’associazione l’Africa Chiama, e con il 

patrocinio del Comune di San Benedetto del Tronto. 

23 marzo, Università di Trieste 

Nell’ambito della rassegna “Giornata internazionale delle donne”, si è tenuta una tavola rotonda con 

la partecipazione di donne africane, del Collegio del Mondo Unito, di medici dell’IRRCS Burlo 

Garofolo, dell’A.S.S. n. 1 Triestina e altri medici con esperienza di lavoro in Africa, della Casa 

Internazionale delle Donne di Trieste e di un rappresentante della campagna NOPPAW. 

24 marzo, in collaborazione con la Provincia di Pistoia 

Evento organizzato dalla Provincia di Pistoia per promuovere la Campagna Noppaw 

25 marzo, in collaborazione con il Comune di Poggibonsi 
In occasione della ricorrenza della Celebrazione mondiale della donna, la Provincia di Siena ha 

organizzato numerose iniziative sul territorio. Tra queste, “Le donne reggono il mondo” sostenuta 

da Centro Pari Opportunità della Val d’Elsa e Provincia di Siena.  
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16 aprile, in collaborazione con il Comune di San Giuliano Terme 
Il Comune di San Giuliano Terme, in collaborazione con l'Assessorato e il Consiglio alle Pari 

Opportunità, promuovono la Campagna Noppaw attraverso un incontro presso la Sala del Consiglio 

Comunale. 

29-30 aprile, Jambo Mama Africa (in collaborazione con il Comune di Reggio Emilia) 
Dedicare due giorni ad evidenziare il cammino che le donne africane stanno compiendo per 

acquisire il riconoscimento della loro dignità di persone e dei loro diritti è l’obiettivo che l’assessora 

alla Cura della Comunità del Comune di Reggio Emilia, Natalia Maramotti, si è posta per la 

realizzazione di una due-giorni a sostegno del noppaw. 

30 aprile, in collaborazione con la Provincia di Arezzo 

La Provincia di Arezzo e la Commissione Pari Opportunità aderiscono formalmente alla Campagna 

Noppaw e organizzano una manifestazione per presentare l'iniziativa alle associazioni e agli enti del 

territorio, presso Sala dei Grandi - Provincia di Arezzo. 

12 maggio, Università di Urbino 

Nell’ambito della Carovana delle donne africane: convegno “Educare una donna per cambiare un 

villaggio. Le donne africane incontrano l’Università e la cultura italiana”. 

15 maggio, Libreria Griot (Roma) 

La Carovana delle donne africane “Walking Africa”, promossa dalla Campagna Noppaw (Nobel 

Peace Prize for African Women), ha fatto tappa alla Libreria Griot a Roma, via di Santa Cecilia 1/A 

dalle ore 18.00 alle 20.00. 

20 maggio, Sant’Elpidio a Mare (Fermo) 

Nell’ambito della Carovana delle donne africane: Conferenza stampa e incontro per presentare la 

campagna Noppaw 

21-22 maggio, Convegno di Ancona 

Nell’ambito della Carovana delle donne africane: presso la Loggia dei Mercanti ad Ancona si è 

svolta la IX° edizione del Convegno di Ancona “L’Africa che cammina con i piedi delle donne”.  

23 maggio, Parlamento europeo (Bruxelles) 

Nell’ambito della Carovana delle donne africane: Conferenza “Il Noppaw al Parlamento europeo. 

Incontro con le istituzioni europee”. 

25 maggio, Farnesina (Roma) 

Nell’ambito della Carovana delle donne africane: Conferenza “Il Noppaw alla Farnesina. Incontro 

con le istituzioni italiane”.  

18 giugno, Festival Musicultura (Macerata) 

La Campagna Noppaw ha partecipato all'edizione 2011 di Musicultura (Macerata). La serata di 

sabato 18 giugno ha ospitato l’esibizione di Amii Stewart insieme alla Walking Band, che ha 

presentato l'inno "Walking Africa" da lei dedicato alle donne africane e al Noppaw.  

La serata è stata presentata da Fabrizio Frizzi. Ha partecipato anche Guido Barbera. Oltre  ad Amii 

Stewart, sono state previste le esibizioni di Fiorella Mannoia, Giuliano Palma & The Bluebeaters, 

Maddalena Crippa, The Quartetto Euphoria. 

19 giugno, Festa della musica (Lanuvio) 

Nell’ambito della Festa della Musica a Lanuvio (RM) dal 17 al 19 giugno 2011, è stata presentata la 

Campagna Noppaw. In apertura è stato trasmesso l’inno “Walking Africa” cantato da Amii Setwart 

ed è stata allestita la mostra sulle donne africane. 

2 luglio, Radio Meridiano 12 (Roma) 

Parte su Radio Meridiano 12 il programma "Walking Africa. Donne d'Africa e dintorni", dedicato 

alla Campagna Noppaw e alle donne africane. Il programma è curato da Francesco Rossi, Antonio 

Carnevale e Marta Attanasio.  

3 luglio, Terme di Caracalla (Roma) 

La Campagna Noppaw è stata presentata nell'ambito della Festa del PD alle Terme di Caracalla di 

Roma. 
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4 luglio, in collaborazione con il Comune di Modena 

Allestimento della Mostra Fotografica ”WALKING AFRICA DESERVES A NOBEL” nella Sala 

dei Passi Perduti del Comune di Modena. 

5 luglio, Eleganza africana (Modena) 

Serata d’onore, incontri e musiche con Dorcas, cantante congolese, compositrice di musica etnica 

tradizionale, impegnata per i diritti delle donne africane. Intorno a lei i racconti autobiografici di 

donne africane modenesi si trasformano in musica, parole e colori per evocare il Super Wax, il 

tessuto che tutte sognano di indossare, una delle espressioni più autentiche dell’identità femminile 

africana.  

18 luglio, in collaborazione con il Comune di Firenze 

La Campagna Noppaw arriva a Firenze. A Palazzo Vecchio una conferenza stampa alla presenza 

delle istituzioni locali, degli sponsor dell'evento, dei promotori della Campagna e delle donne 

africane della diaspora. A seguire una Festa cittadina per accogliere Walking Africa e presentazione 

della Campagna Noppaw. 

22-24 luglio, COOPERANDOinFESTA 2011 (in collaborazione con il Comune di Piombino) 

Evento pubblico “DIRITTI UMANI e COOPERAZIONE INTERNAZIONALE” “dai bisogni ai 

diritti”, “dagli aiuti alle relazioni”. 3 giorni di festa e d’incontro con esperienze, storie, costumi e 

persone del mondo vicine e lontane. Presentazione campagna Noppaw. 

18 agosto, Rovereto 

"Se lo meritano", parola di Alex Zanotelli. Il missionario è stato all'Urban Center (ex Galleria Chesa 

di corso Rosmini) a Rovereto, per raccontare i motivi che lo hanno spinto a sostenere la Campagna 

per il premio Nobel alle donne d'Africa. Alle 20,30 incontro pubblico. 

28 agosto al 4 settembre, Campo di studio a Vicomero (Parma) 

Il campo propone un'esperienza di lavoro solidale nei confronti del Continente africano, corredato 

da momenti di riflessione e di conoscenza di alcune tematiche di particolare attualità oggi. Tra 

queste è stato dato ampio spazio al ruolo centrale delle donne, anche in occasione della campagna 

per l'assegnazione del Nobel per la Pace 2011 alle donne africane. 

3 settembre, Campana dei Caduti (in collaborazione con il Comune di Rovereto) 

Presso la Campana dei Caduti di Rovereto, tra musica e danza alcune donne africane hanno 

raccontato le loro storie, mentre autorevoli personalità del mondo solidale hanno spiegato perché è 

importante sostenere la candidatura del Nobel alle donne africane.  

23 settembre, Università di Macerata 

Nell’ambito della Seconda carovana delle donne africane: Seminario di UGUAGLIANZA, 

SVILUPPO E PACE: LA FORZA DELLE DONNE AFRICANE, presso l'Università degli Studi di 

Macerata 

24 settembre, Seminario Walking Africa (Perugia) 

Nell’ambito della Seconda carovana delle donne africane: Seminario “Walking Africa. La forza 

delle donne dell’Africa”, inserito all’interno del Meeting dei 1000 giovani organizzato a Bastia 

Umbria (PG). 

27 settembre, San Lorenzo in Piazza (Roma) 

Nell’ambito della Seconda carovana delle donne africane : Giornata dedicata alla Campagna per 

il Premio Nobel per la Pace alle Donne Africane (NOPPAW), dalle fantastiche letture di Pino al 

concerto "Wake up Africa".  

28 settembre, UIL (Roma) 

Nell’ambito della Seconda carovana delle donne africane: La UIL incontra le donne africane e 

presenta una “Tavola rotonda: l'Africa cammina con i piedi delle donne”.  

29 settembre, CISL di Vicenza 

Presentazione della Campagna Noppaw organizzata dalla sezione della CISL di Vicenza. 

7 ottobre, CGIL (Roma) 

In occasione della Giornata Mondiale del lavoro dignitoso, la CGIL ha riunito a Roma donne 

italiane e straniere impegnate per l’affermazione del diritto a un lavoro dignitoso e prosegue 



20 

 

nell’azione di sostegno alla Campagna per l’assegnazione del Premio Nobel per la Pace alla Donna 

Africana. 

12 ottobre, Casa internazionale delle donne (Roma) 

Dopo l’assegnazione del Nobel per la Pace 2011 a due donne africane e una donna yemenita, Ellen 

Johnson Sirleaf, Roberta Leymah Gbowee Tawakkol Karman, la Campagna Noppaw ha invitato 

giornalisti, amici e sostenitori della Campagna ad un momento di festa. 

28 ottobre, anteprima film “African women” 

Il film documentario "African Women. In viaggio per il Nobel per la Pace" di Stefano Scialotti, è 

stato presentato in anteprima al Festival del Cinema di Roma. La proiezione è stata preceduta da 

una presentazione del film. Sala Studio Auditorium Parco della Musica (Roma) 

6 dicembre, Seminario sull’imprenditoria (Roma) 

Presso il Centro Congressi della Facoltà di Scienze della comunicazione dell’Università La 

Sapienza il seminario “Walking Africa. L’Africa che cammina con i piedi delle donne incontra il 

mondo dell’imprenditoria , del lavoro e dell’economia.  

10 dicembre, Festa per il Noppaw (Genzano) 

Presso il Palasport di Genzano (Roma) una grande festa-concerto per celebrare la giornata sui diritti 

umani e l’assegnazione del Premio nobel per la pace a due donne africane e una yemenita. Si 

prevede la partecipazione di artisti e cantanti. Eventi su tutto il territorio nazionale.  

Sono state raccolte complessivamente 80.000 firme 

Le attività hanno preso avvio a Maggio del 2011 e si concluderanno a Maggio del 2012. Il costo 

totale del progetto è di 541.795,40 euro.  
 

 AMARANTO – AGRICOLTURA AUTOCTONA PER LO SVILUPPO UMANO E SOCIALE 

QUALE UNICA ALTERNATIVA PER LA LOTTA ALLA FAME NELLA REGIONE - SALTA – 

ARGENTINA  
Il progetto è diretto ad aumentare lo stato nutritivo, le fonti di reddito e l’inserimento sociale 

di 1.780 nuclei familiari poveri che vivono in alcuni quartieri periurbani del Dipartimento di Gral 

Güemes nella Provincia di Salta, Argentina.  A questi beneficiari l’esperienza maturata nel corso 

della prima annualità ha consigliato di aggiungere altri due gruppi di beneficiari: gli scolari delle 

scuole rurali del dipartimento e i piccoli produttori agricoli. Nel primo caso, attraverso la 

coltivazione di questa pianta negli orti scolastici e il suo consumo nelle mense, si diffonde la 

conoscenza della produzione e dell’uso alimentare dell’amaranto nei giovani del dipartimento. Una 

volta conosciuto e apprezzato, il passo di trasmetterlo alle loro famiglie, quasi tutte di ambito rurale, 

è un processo quasi automatico. In questo modo si amplia in maniera significativa l’impatto 

dell’iniziativa. Nel secondo caso i piccoli produttori costituiscono la soluzione ideale per garantire i 

volumi produttivi di semi di amaranto richiesti dall’impianto pilota per la sua trasformazione in 

prodotti alimentari a valore aggiunto. 

Le attività previste comprendono la costituzione di un’impresa sociale agricola (cooperativa) per 

incentivare la coltivazione dell’amaranto sia nell’agricoltura urbana, in associazione con gli ortaggi, 

che presso i piccoli agricoltori attraverso attività di formazione teorico-pratica dei beneficiari.  

Le attività principali del progetto consistono pertanto in: 

 Miglioramento delle condizioni di vita dei produttori di amaranto. 

 Rafforzamento della produzione e della commercializzazione dell’amaranto. 

 Impiego pilota dell’amaranto nel miglioramento della dieta alimentare a livello locale. 

Attività svolte e mezzi impiegati 

isultato 1: Rafforzamento della produzione e della commercializzazione dell’amaranto 

Nel periodo in esame, corrispondente alla campagna produttiva 2011-12, è proseguita 

l’attività di sperimentazione su diverse varietà di amaranto. Le colture sperimentali sono state 

avviate nel terreno del progetto (nell’Azienda agricola Santa Rosa a Gral Güemes), in quello della 

Scuola Agrotecnica N° 1 di Perico (Prov. di Jujuy), nel terreno messo a disposizione dall’Ospedale 

di Gral Güemes e presso alcuni piccoli produttori.  In sintesi i temi affrontati risultano essere: 
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 fertilizzazione con prodotti inorganici (15-15-15 a dosi diverse); 

 fertilizzazione con prodotti organici (un fogliare ottenuto dalla fermentazione di prodotti naturali); 

 differenti tecniche d’irrigazione; 

 coltura in idroponia; 

 impiego dei funghi biocontrollatori Bauberia bassiana (insetticida) e Trichoderma sp. (funghicida); 

 allevamento di pollame con grano di amaranto. 

La sperimentazione è in corso. Per la semina si sono impiegate le seminatrici del Progetto: 

quella manuale a un distributore per piccoli appezzamenti e per i saggi colturali; quella a 6 

distributori, trainata da un trattore, per la semina su grandi superfici. Le macchine sono inoltre state 

messe a disposizione di piccoli produttori gratuitamente.  I risultati saranno disponibili nel secondo 

semestre della terza annualità, quando è prevista la raccolta. Le due nuove linee di azione attivate 

dal progetto nel corso della prima annualità  – coinvolgere le istituzioni scolastiche e i piccoli 

produttori agricoli del luogo – sono state mantenute e rafforzate. L’iniziativa rivolta alle scuole, 

attualmente arrivate a comprendere 7 primarie rurali, 2 istituti agropecuari e 1 istituto tecnico, 

rappresenta il sistema più efficace per diffondere la conoscenza e la coltivazione dell’amaranto tra i 

giovani. Da qui alle loro famiglie, tipicamente a basso reddito perché dipendenti principalmente dal 

lavoro agricolo salariato, il passo è breve. Inoltre il messaggio del progetto veicolato attraverso 

l’istituzione scolastica riveste una maggiore autorevolezza e viene pertanto recepito più 

efficacemente. L’organizzazione delle scuole rurali è particolarmente indicata per far conoscere 

l’amaranto dal momento che dispongono di un orto coltivato dagli studenti sotto la supervisione di 

un maestro agronomo. Oltre all’aspetto didattico, i prodotti dell’orto vengono poi utilizzati per 

integrare il menù proposto dalla mensa scolastica. Il coinvolgimento dei piccoli produttori agricoli - 

interessati a diversificare la loro produzione - ha lo scopo fondamentale di ottenere una produzione 

importante di amaranto in grado di alimentare il centro di trasformazione previsto dal progetto. 

Questo sarebbe impossibile attraverso la sola produzione degli orti familiari, limitata dalla piccola 

superficie disponibile e destinata principalmente all’autoconsumo. Rimane ovvio il vantaggio 

offerto alla sostenibilità dell’azione progettuale. 

Risultato 2: Accesso ad un’assistenza di tipo integrale che complementi lo sviluppo economico 

con quello sociale. 

Il progetto ha un approccio multi-obiettivo per conseguire questo risultato. 

Primo obiettivo – Le famiglie vulnerabili.  

Come diretta conseguenza delle prove sperimentali, la nuova campagna di semina rivolta alle 

famiglie vulnerabili associate al progetto dei comuni di Gral Güemes, El Bordo e Campo Santo, 

lanciata alla fine di settembre quando cessa il rischio di gelate tardive, è stata basata sui semi della 

varietà mantegazzianus. Il progetto ha infatti deciso di proporre inizialmente la produzione di 

amaranto da foglia, visto il grande apprezzamento dimostrato nella campagna precedente (il 100% 

delle famiglie ha consumato le foglie dell’amaranto che hanno coltivato). Le foglie di questa varietà 

sono risultate le più apprezzate per sapore e consistenza.  

Nel periodo l’aggregazione di nuove famiglie vulnerabili è avvenuto principalmente per passa 

parola con adesione volontaria. In questo il lavoro degli assistenti sociali dell’Ospedale di Gral 

Güemes è risultato prezioso per la loro conoscenza approfondita della popolazione locale. 

L’organizzazione della partecipazione delle famiglie vulnerabili all’iniziativa è rimasta immutata: 

ogni famiglia riceve dal suo assistente sociale informazioni e consigli sugli aspetti alimentari 

dell’amaranto (come cucinarlo, proprietà nutrizionali, come inserirlo nella dieta dei bambini, ecc.) 
mentre il tecnico estensionista agricolo assegnatole fornisce invece tutte le informazioni e 

l’assistenza domiciliare per coltivarlo nel proprio orto. La semina dell’amaranto è proposta ogni 

mese per aver sempre piante giovani e quindi foglie in condizioni ottimali per il consumo. 

Secondo obiettivo – I gruppi di autoaiuto 

Il Progetto ha firmato un accordo di collaborazione con il più importante gruppo di autoaiuto 

di Gral Güemes, la Asociación de Madres Unidas, che gestisce diverse cooperative di donne. Si 

sono identificate potenziali aree di collaborazione con tre cooperative che si occupano 
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rispettivamente di una fattoria comunale, di una panetteria e di un centro di produzione di alimenti 

confezionati. Nei primi sei mesi della terza annualità si è realizzato un corso pratico di panetteria 

con informazioni generali sull’argomento - e specifiche sull’impiego dell’amaranto - per la 

Cooperativa La Trigueñita di Cobos (Gral Güemes), formata da una trentina di donne panettiere. Il 

corso, tenuto dalla chef María José Medina, si è articolato in quattro seminari con 52 presenze in 

totale. Si è inoltre stipulato un convegno di assistenza con l’Associazione Genitori di Figli Disabili 

(APADI - Asociación de Padres de Discapacidados) di Salta per introdurre la coltivazione 

dell’amaranto e il suo impiego in cucina. Si è proceduto alla semina nell’orto dell’associazione e si 

è donato un primo quantitativo di 5 kg di semi per iniziare a preparare dolci e merendine per gli 

associati, anche in vista di una loro vendita al pubblico per recuperare fondi all’associazione. Infine 

il Progetto ha iniziato una collaborazione con il nuovo Carcere Federale di Gral Güemes. In 

collaborazione con il suo Dipartimento Educativo si sono iniziati laboratori didattici centrati sulla  

coltivazione dell’amaranto nell’ambito delle attività di recupero dei carcerati. Un primo gruppo di 

25 reclusi è coinvolto nell’iniziativa che sta suscitando notevole interesse presso le autorità. Alla 

data si sono tenuti 4 seminari all’interno del carcere per un totale di 91 presenze. Per contro il 

mancato versamento del contributo della Cooperazione Italiana non ha permesso di dare concreta 

attuazione all’accordo di collaborazione con la Segreteria per gli Affari Sociali della Municipalità di 

Gral Güemes, stipulato nel corso della seconda annualità. L’intesa prevede di sperimentare 

l’impiego dell’amaranto nella principale mensa comunale (Comedor Luz Clarita) che serve 

giornalmente 170 pasti a persone indigenti. Sono inoltre previste attività di formazione per il 

personale della mensa sull’igiene degli alimenti, il loro valore nutrizionale e i metodi di 

preparazione dell’amaranto, nonché una giornata dimostrativa con degustazione di piatti a base di 

amaranto.  Si sono infine tenuti 8 seminari di aggiornamento rivolti agli assistenti sociali e 5 ai 

tecnici agricoli estensionisti del Progetto allo scopo di potenziare le attività di assistenza alle 

famiglie beneficiarie.  

Terzo obiettivo – Le istituzioni scolastiche e i piccoli produttori agricoli 

Infine il coinvolgimento di scuole, soprattutto rurali, e di piccoli produttori agricoli va a 

coprire fasce di popolazione tralasciate dal progetto originario. Il coinvolgimento di questi ultimi 

nella cooperativa formata dal progetto costituisce la base più solida per il successo dell’iniziativa e 

la sua sostenibilità futura. 

Risultato 3: Impiego dell’amaranto nel miglioramento della dieta alimentare a livello locale 

L’amaranto coltivato negli orti urbani viene consumato dalle famiglie sia come semi che, 

soprattutto, come foglie. Il consumo di queste ultime è stato infatti promosso dal momento che 

risultano possedere un valore nutrizionale molto alto, superiore alla maggioranza degli ortaggi 

comunemente coltivati dalle famiglie. Questa strategia permette inoltre  di iniziare a utilizzare 

l’amaranto già ad appena un mese dalla semina. La raccolta fogliare evita inoltre la maggioranza dei 

problemi fitosanitari che possono apparire nel periodo di 4-5 mesi che si richiedono per giungere a 

completa maturazione. L’uso dell’amaranto come pianta da orto per le sue foglie comporta la 

risemina con cadenza mensile per disporre sempre di foglie tenere fino alle prime gelate. 

Il costo complessivo del progetto è di € 2.442.698,72  di cui € 1.457.038,72 (pari al 59,65%) chiesti 

al MAE – DGCS. Il progetto è stato approvato dal CD con delibera n° 110 31/07/2008, ed è stato 

avviato l’11 marzo 2009. Il progetto ha avuto delle difficoltà soprattutto dovuto alla mancanza di 

pagamento del contributo MAE. Al 31 dicembre 2011 siamo ancora in attesa del pagamento delle 

rate del 2° anno realizzato dall’11 luglio 2010 al 10 ottobre 2011 ed il 3° anno iniziato l’11 ottobre 

2011. La chiusura del progetto era prevista per il 10 marzo 2012, ma visto le proroghe ottenute nel 

primo e secondo anno, le attività si concluderanno il 10 ottobre 2012, salvo eventuale nuova 

proroga. 
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4.2 - Progetti presentati  
 

4.3 – Progetti conclusi nel 2011 

 RAFFORZAMENTO DELLA PRODUZIONE CAPRINA DI MOHAIR NEL NORD DELLA 

PATAGONIA ARGENTINA 
Il presente progetto proseguito nel 2011 come obiettivo generale il miglioramento delle condizioni 

di vita di piccoli produttori caprini della Patagonia Nord (Argentina) associati al Programma 

Mohair, in modo specifico si vuole potenziare la loro capacità di produzione di Mohair mediante: 

 il rafforzamento dell’associazionismo; 

 l’aumento del fondo ciclico destinato al pre-finanziamento dei produttori; 

 l’incremento dell’infrastruttura produttiva; 

 la disponibilità di risorse umane per l’assistenza tecnica e la formazione; 

 l’investimento in genetica e l’ incorporazione di nuovi produttori al Programma Mohair. 

Il progetto all’undicesimo mese della seconda annualità con buoni risultati secondo le tabelle 

di marcia del cronogramma. 

Il progetto prevedeva, in una prima fase, raggiungere 454 piccoli produttori localizzati nelle 

province di Chubut, Río Negro e Neuquén a cui si attende aggiungerne altri 150/180 durante i 3 

anni di realizzazione del progetto (50/60 produttori per anno). Tra i beneficiari era compresa la 

popolazione indigena d’origine mapuche e allevatori creoli in condizioni di povertà. La strategia 

d’intervento comprendeva il rafforzamento organizzativo, la formazione, l’assistenza tecnica su 

aspetti produttivi e commerciali, così come l’investimento in infrastruttura; tutto ciò con una forte 

presenza dei tecnici sul territorio e la partecipazione permanente dei produttori attraverso le loro 

organizzazioni. 

 L’ultimo anno del progetto si è caratterizzato per l’assenza di fattori problematici o critici 

per le attività. La routine organizzativa descritta nel rapporto precedente si è accentuata, lasciando 

spazio a fasi e ritmi produttivi e climatici. L’equipe aveva raggiunto un punto di armonia e di 

collaborazione che non è facile da riscontrare nei progetti di cooperazione, l’integrazione e 

complementarietà del personale ha funzionato in modo ottimale. I processi instaurati, tanto per il 

sistema amministrativo quanto per la rapportistica mensile e periodica, sono entrati a far parte di 

lavori sistematici e incorporati nel modus operandi dei diversi consulenti. D’altra parte i rapporti 

con la controparte locale, sia a livello centrale che nelle singole giurisdizioni, è stato di estrema 

collaborazione ed empatia. Specialmente in quest’ultima fase, in cui il protagonismo delle agenzie 

dell’INTA, è fondamentale per il rispetto degli accordi di cessione di beni e fondi di 

prefinanziamento. In effetti, compete loro supervisionare il corretto uso dei diversi beni e 

monitorare i lavori che devono continuare dopo la chiusura del progetto. Per quanto riguarda i 

rapporti con le province, la collaborazione con Neuquén è continuata ad essere positiva ed ha 

trovato (ma questo già dalla seconda parte del secondo anno) un punto di equilibrio e rispetto. Le 

organizzazioni di questo territorio stanno compiendo un ulteriore sforzo di articolazione e stanno 

dando vita ad un’associazione di secondo livello che li consenta di avere una rappresentanza legale 

e politica e di conseguenza un maggior potere di incidenza a livello locale e provinciale.  Per quanto 

concerne Chubut, la realtà costituita dal Tavolo di Sviluppo di Cushamen continua a riunirsi ed a 

riconoscersi come un’istanza autentica di aggregazione. Le possibilità di esercitare un controllo più 

democratico e di reale partecipazione ha permesso di mettere in difficoltà vecchi stili di gestione e 

di leadership, che ad oggi non vengono più riconosciuti. Il sostegno dato, e che continuano a dare i 

tecnici delle agenzie locali dell’INTA, è molto apprezzato e dal punto di vista della sostenibilità 

essenziale per quanto già consolidato. Infine per quanto concerne la provincia di Río Negro 

abbiamo dovuto fare un ultimo sforzo per incorporare altri produttori nell’ultimo semestre. Molti 

degli allevatori hanno espresso la loro preoccupazione per la fine del progetto, ma i tecnici locali 

hanno saputo spiegare che le linee di lavoro continuano e per fortuna possono contare su una 

programmazione di spesa pubblica che deriva dalla legge che attualmente regola le attività del 

settore caprino. 
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In riferimento ai rapporti interistituzionali tra il Progetto e la controparte locale, INTA, si può 

onestamente dichiarare che nel corso degli ultimi mesi non potevano essere migliori, la 

condivisione nell’affrontare il passaggio di consegne e di beni è stata totale. D’altra parte i rapporti 

con le autorità del Ministero per l’Agricoltura si basano su un reciproco riconoscimento che si è 

tradotto nella firma dei verbali finali che danno per concluse le attività progettuali. 

L’apprezzamento per quanto fatto ha, addirittura spinto le organizzazioni ed alcune agenzie 

dell’INTA a livello provinciale, a chiedere al CIPSI di considerare la possibilità di presentare 

proposte congiunte che consentano di continuare ad approfondire la strada incominciata. In effetti, 

le loro richieste puntano a sostenere uno sforzo di industrializzazione a livello piccolo e medio, 

specialmente nelle province di Nequén e Río Negro. 

Il rapporto istauratosi con la controparte locale e con le autorità locali e nazionali, è stato un 

rapporto di fiducia e collaborazione. Si può dire che in quest’ultimo periodo tanto CIPSI come 

INTA hanno sempre cercato di porre le questioni come un ambito comune in cui le situazioni 

venivano presentate e analizzate sempre alla ricerca di una soluzione che rappresentasse tutti. Molto 

probabilmente la dirigenza che ha guidato l’INTA a partire dal secondo anno ha favorito la 

cordialità dei rapporti e non si può negare che, come in tutte le organizzazioni, lo stile della 

leadership è determinante per il tipo di gestione che si vuole impostare. D’altra parte abbiamo 

sempre sentito l’appoggio delle autorità del Ministero per l’Agricoltura che hanno sempre fornito le 

informazioni che sono state richieste e si sono dimostrate, in più di un’occasione, soci affidabili per 

la realizzazione delle azioni progettate. Tutti i materiali prodotti dal progetto, dalle pubblicazioni, 

alla carica dati on line, dal sito alla mostra e video sono attualmente utilizzati dalla Segretaria per la 

produzione famigliare per le proprie iniziative. Questo progetto è stato effettivamente, senza appello 

alla soggettività, un buon progetto, e a dimostrarlo vi sono tutti gli indicatori che ci illustrano 

risultati davvero eccellenti. Non bisogna dimenticare che quando questo progetto è iniziato aveva 

davanti a sé la responsabilità di dare risposta a tre province, 600 produttori, 10 organizzazioni, 4 

agenzie dell’INTA, Ministeri provinciali e Ministero Nazionale. Il tutto in un territorio immenso e 

con pochissimi mezzi a disposizione.  Come ben si può immaginare, mettere in gioco tutti questi 

attori con quelle che sono le visioni, i modelli, i sistemi della cooperazione, non è esattamente una 

cosa semplice e senza tensioni. Molti momenti hanno segnato queste tensioni, tra gli stessi 

produttori, tra le province, tra il progetto e l’ente pubblico, tra modalità di gestione diverse, tra stili 

opposti di conduzione. Ci sono stati anche momenti difficili, demotivanti per il personale coinvolto, 

che più di una volta vedeva svanire gli sforzi fatti.  

Ma mai abbiamo dimenticato il motivo per cui eravamo lì, e se è stato necessario rafforzare le 

nostre convinzioni, l’abbiamo fatto attraverso seminari interni perché prima di consolidare la realtà 

esterna dovevamo ricaricarci per non perdere di vista l’importante: trovare il modo di lavorare 

assieme. Ed è questo il merito maggiore di questo progetto, aldilà degli indici di produzione, 

dell’incremento della commercializzazione, della genetica migliorata, siamo stati tutti capaci di 

cercare e di trovare i fili che ci hanno permesso di costruire fiducia, di generare amicizia, di 

cominciare a sentire la nostalgia di questo grande e bel progetto della cooperazione italiana in 

Patagonia. 

Il costo complessivo del progetto era di € 2.849.367,00 di cui € 1.424.818,00 (pari al 50%) 

chiesti al MAE – DGCS. Il progetto è stato approvato dal CD con delibera n° 85 30/07/2007, ed è 

stato avviato il 1° marzo 2008. Il progetto ha raggiunto, con successo, tutti gli obiettivi previsti. La 

sua chiusura era prevista per il 28 febbraio 2011, ma è stata prorogata al 30 giugno 2011.  
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5. PROGETTI CON CO-FINANZIAMENTI CE 
 

5.1 - Progetti in corso  
Nessun progetto cofinanziato dalla CE è attualmente gestito dal CIPSI o lo vede coinvolto 

  

5.2 - Progetti presentati  
 IPG4IN INTEGRATED PATHS OF GOVERNANCE FOR INCLUSIVE NEIGHBOURHOODS 

Il progetto nasce dalle reali pratiche di integrazione e dialogo interculturale in due settori principali: 

1) servizi sociali e sanitari per famiglie/individui di migranti (in particolare donne e minori); 2) 

integrazione scolastica dei ragazzi ed adolescenti nuovi arrivati/seconde generazioni. Il progetto 

intende fare uso di queste pratiche per armonizzarle con i percorsi modulari di governance cittadina 

per l’integrazione dei migranti, che sono già stati messi in piedi nelle aree urbane (nelle aree rurali e 

svantaggiate) nei paesi partners. Attraverso una cooperazione transnazionale, le pratiche saranno 

comparate, scambiate e trasferite, rispettando le variabili settoriali e geografiche, al fine di fornire 

modelli che possano essere applicati anche in altri paesi europei. Il progetto ha come capofila BHA 

for Equality in Health and Social Care. Il progetto è stato presentato ad ottobre del 2011 ed è ancora 

in fase di valutazione. L’ammontare del cofinanziamento richiesto è di 741.347.89 euro.  
 

 WALKING AFRICA 

Il progetto nasce dalla campagna del CIPSI per l’assegnazione del premio Nobel per la Pace 2011 

alle donne africane. Il progetto intende favorire il cambiamento di comportamento e attitudini a 

livello individuale e collettivo riguardo al ruolo delle donne africane nei processi di pace e dello 

sviluppo sostenibile. Risultati concreti saranno raggiunti in diversi paesi europei attraverso due 

strategie: 1) mettere la questione genere come priorità nelle politiche di cooperazione decentrata; 2) 

rafforzare sull’opinione pubblica l’effetto della vittoria del nobel 2011 alla pace da parte di due 

donne africane, attraverso attività di sensibilizzazione e consapevolizzazione. Il progetto ha come 

capofila il Cipsi. È stata presentato a fine novembre 2011. L’ammontare richiesto è stato di 998.000 

euro. Ad aprile 2012 si è ricevuta la non approvazione della concept note.  
 

 GLOBAL PUBLIC GOODS - SHARED LEGACY AND COMMON CAPITAL FOR DEVELOPMENT AND 

WELL-BEING OF FUTURE GENERATIONS 

La proposta intende promuovere una partnership globale sul mutuo rispetto e responsabilità sui beni 

comuni, soprattutto ambiente, salute, conoscenza, diritti di proprietà, pace e sicurezza e diritti 

umani. L’interdipendenza globale economica ed ambientale aumenta sempre più, mentre c’è una 

mancanza di sensibilità comune e responsabilità condivisa. Attraverso incontri, corsi di formazione, 

ed attività di sensibilizzazione e consapevolizzazione, il progetto intende rendere i beni comuni e i 

diritti umani parte integrante del proprio ambiente. Il capofila del progetto è Starkmacher e V. La 

concept note è stata presentata a fine novembre 2011. L’ammontare richiesto è stato di 749.000 

euro. Ad aprile 2012 si è ricevuta la non approvazione della concept note.  

 

 CHALLENGING THE CRISIS – PROMOTING GLOBAL JUSTICE AND CITIZENS’ ENGAGEMENT IN 

A TIME OF UNCERTAINTY 
L’azione intende creare un network giovanile che promuova il cambiamento al fine di costruire un ampio 

sostegno relativamente alle politiche di sviluppo negli stati membri dell’UE. Per raggiungere questo 

obiettivo si lavorerà con il gruppo target costruendo una massa critica di “giovani avvocati”. Il progetto 

partirà dai paesi partner proprio per creare questa massa critica di giovani, producendo, entro il 2015, una 

dichiarazione dei giovani sullo sviluppo globale. Il capofila del progetto è Irish Development Education 

Association. La concept note del progetto è stata presentata a fine novembre 2011. L’ammontare richiesto 

è stato di 850.000 euro. Ad aprile 2012 si è ricevuta l’approvazione della concept note, e a metà 

maggio 2012 è stata presentata la full of proposal.  
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 MINEURS NON ACCOMPAGNÉS: UN PONT À TRAVERS LA MÉDITERRANÉE 
Il progetto intende sviluppare il dialogo, lo scambio e la cooperazione tra i paesi di origine e di 

destinazione sui differenti aspetti della gestione della migrazione dei minori non accompagnati nel 

Mediterraneo e in particolare per quelli che passano per la Tunisia ivi compresa la lotta contro 

l’immigrazione clandestina, la lotta contro la tratta degli esseri umani…) e la messa in opera di 

misure di prevenzione e di ritorno. Si tratta soprattutto di contribuire allo sviluppo delle competenze 

della società civile e delle autorità locali nella prevenzione della migrazione irregolare dei minori 

tunisi non accompagnati, incoraggiando il dialogo a livello locale e regionale nella regione 

mediterranea e sperimentando le misure di ritorno dei ragazzi al fine di facilitare la loro 

integrazione locale. Il progetto ha come capofila il Cipsi. La concept note del progetto è stata 

presentata l’1 dicembre 2011. Ad aprile 2012 abbiamo ricevuto la valutazione positiva della concept 

note, e a giugno 2012 sarà presentata la full of proposal. L’ammontare del cofinanziamento 

richiesto è di 742.143,44 euro.  

 

6. PROGETTI PRESENTATI AD ALTRI ENTI FINANZIATORI 
 

6.1 Progetti in corso 

Fondazione Cariplo 
 Acqua Sistemi Agro-Forestali e Recupero Ambientale – A SAFRA - Progetto in consorzio 

con il CEVI di Udine. 

L’intervento punta sul rafforzamento delle capacità delle comunità rurali, delle ONG e della 

rete ASA nella realizzazione di azioni sperimentate con successo, adottando un approccio integrato 

al fine di calibrare le scelte tecniche in funzione delle specificità della comunità rurale, attraverso 

l’elaborazione e diffusione di piani micro-locali di gestione sostenibile delle risorse naturali (acqua, 

terra e biodiversità). ASSI 1. ACQUA USI DOMESTICI costruzione 100 cisterne per la raccolta 

dell’acqua piovana. 2. AGROECOLOGIA, interventi di protezione delle sorgenti, costruzione di 

bacini di raccolta per usi comunitari, promozione di tecniche agroecologiche in 5 comunità. 3. 

CAPACITY BUILDING, incontri per elaborare piani micro-locali, programmi e politiche regionali 

e inter/nazionali per la gestione delle risorse naturali. 4. EDUCAZIONE AMBIENTALE, 

pubblicazioni, corsi e incontri divulgativi rivolti a beneficiari, tecnici, policy makers ed opinione 

pubblica (Brasile/Italia).  

L'area d'intervento fa parte del Semiarido e vi si trova uno fra i più importanti biomi del 

Brasile (il Cerrado), la savana con la biodiversità vegetale più ricca al mondo. OBIETTIVO 

GENERALE è garantire la sicurezza alimentare nelle zone rurali del Cerrado in una prospettiva di 

convivenza della popolazione locale con l’ambiente semi-arido, rafforzando le capacità delle 

comunità rurali e delle organizzazioni locali nell’elaborazione e nell’adozione di modelli di gestione 

integrata, partecipativa e sostenibile delle risorse naturali (acqua terra e biodiversità) della Valle 

dello Jequitinhonha, e promuovendone la diffusione a livello nazionale. L’OBIETTIVO 

SPECIFICO è di rafforzare le capacità delle comunità rurali e delle organizzazioni locali, 

nell’elaborazione e nell’adozione di modelli di gestione integrata, partecipativa, olistica e 

sostenibile delle risorse naturali (acqua, terra e biodiversità) della Valle dello Jequitinhonha, 

promuovendone la diffusione a livello nazionale. 

L’intervento fa leva sulle interrelazioni tra Produttori – ONGs – Centri di Ricerca – Reti 

nazionali ed internazionali. I piccoli produttori sono gli attori principali a livello locale, i migliori 

conoscitori e diretti gestori delle risorse naturali ed i più efficaci divulgatori e agenti moltiplicatori 

all’interno delle comunità. Il CAV è fondamentale a livello municipale/regionale, domina le 

tecniche e i metodi partecipativi ed ha un’esperienza consolidata nell’introdurle in ambito rurale e 

nel proporle ad altri soggetti istituzionali. Il Nucleo PPJ fornisce una base scientifica nella scelta dei 

sistemi e delle tecnologie, garantendone la sostenibilità. La partecipazione ed il coordinamento di 

tutti gli attori in reti nazionali ed internazionali (ASA locali e nazionale, CIPSI, CICMA) garantisce 
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una maggior efficacia nella diffusione delle buone prassi. L’interazione con la dimensione politica 

locale, nazionale ed internazionale stimola la definizione di politiche su più vasta scala. 

Risultati attesi: 1 ACQUA - 100 famiglie formate sulla gestione delle cisterne con accesso costante 

all’acqua potabile. Beneficiari: ca. 500 persone. 2 AGROECOLOGIA - 25 Unità Dimostrative 

operative sulle tecniche agroecologiche (20 esistenti + 5 nuove), 5 sorgenti protette e 5 bacini di 

stoccaggio realizzati: 2.a Aumentata l’acqua disponibile per usi agricoli e produzioni maggiori e più 

diversificate. 2.b Incrementate le aree recuperate, le sorgenti protette e le specie autoctone 

preservate. Beneficiari: ca. 50 famiglie (250 persone) 3 CAPACITY BUILDING - 3.a I piani pilota 

sono adottati con la partecipazione attiva di tutti gli attori. 3.b Il modello di pianificazione 

comunitario è adottato dall'ASA a livello nazionale. Beneficiari: 10 famiglie (50 persone) e 20 

operatori di settore. 4 EDUCAZIONE 2000 abitanti delle zone rurali, 50 operatori di settore e 10 

policy makers sono sensibilizzati sul concetto di acqua come diritto umano e bene comune di tutti 

gli esseri viventi. 

Il costo complessivo dell’iniziativa è di € 202.057,00, ed il contributo richiesto alla 

Fondazione CARIPLO è di € 120.000,00 pari al 59,39%. Il progetto è stato approvato con delibera 

del CdA del 21 dicembre 2010 ed è in fase di completamento. 

Il progetto è iniziato il 1°marzo 2011 e si concluderà il 31 maggio 2012. 

 

 Kiwicha (Amaranto) – Agricoltura Autoctona per lo sviluppo umano e sociale quale unica 

alternativa per la lotta alla fame nella regione - Salta – Argentina 

Obiettivo Generale 

Lotta alla povertà e miglioramento delle condizioni socio-economiche nella zona 

d’intervento. 

Obiettivo Specifico 

Miglioramento della dieta alimentare di 1.780 famiglie e rafforzamento della loro struttura 

socio-comunitaria attraverso l’ottimizzazione dei sistemi produttivi e di commercializzazione della 

cultura “kiwicha”. 

Beneficiari diretti 

1,780 famiglie (10,000 abitanti circa) dei quartieri periurbani di Gral Güemes. 

Strategia 

Il progetto punta sul consolidamento di una forma associativa (Empresa Social Kiwicha) che 

favorisca l’innovazione tecnica, la formazione, la trasformazione del prodotto (amaranto scoppiato 

e suoi derivati) e la commercializzazione locale e, in prospettiva, nei mercati esteri del prodotto 

stesso. In tale modo i produttori di kiwicha aumentano la loro quota di partecipazione agli utili 

creati nell’ambito di questa filiera produttiva. Il rafforzamento degli orti familiari migliora allo 

stesso tempo il valore aggiunto dei produttori associati, mediante la produzione e lavorazione 

dell’amaranto e di ortaggi direttamente commercializzabili, e il livello nutritivo dei beneficiari 

mediante la disponibilità di alimenti ricchi in vitamine e di microelementi minerali. 

Risultati attesi 

A. Rafforzamento della produzione e della commercializzazione della kiwicha 

B. Opportunità di accesso ad un’assistenza integrale che faciliti la partecipazione dei 

produttori 

C. Impiego della kiwicha nel miglioramento della dieta alimentare a livello locale 
Attività previste 

Per il risultato A 

 Studio di base dei beneficiari, della loro tecnologia, economia famigliare e bilancio 
nutritivo 

 Messa a punto di un pacchetto produttivo della kiwicha che valorizza la tecnologia 
agricola locale e adeguato al rifornimento dell’industria di trasformazione 

 Messa a punto di un pacchetto produttivo della kiwicha che valorizza la tecnologia 

agricola locale e adeguato al rifornimento dell’industria di trasformazione 
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 Assistenza tecnica alla produzione di kiwicha diretta ai produttori associati, ai centri 

sanitari e ai gruppi di auto-aiuto 

Per il Risultato B 

 Rafforzamento dei meccanismi di solidarietà (gruppi di auto-aiuto, di autogestione e di 
consumo) delle famiglie dei produttori di kiwicha 

 Realizzazione di servizi rivolti al miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie 
dei produttori di kiwicha (prospettiva di genere che coinvolga le donne in alcune fasi 

della produzione di kiwicha, etc.) 

Per il Risultato C 

 Integrazione della kiwicha nella dieta dei centri fornita dai sanitari locali ai pazienti 

 Campagna di visibilità e disseminazione delle informazioni relative alle proprietà 

nutrizionali e all’uso della kiwicha 

Il costo complessivo dell’iniziativa è di € 420.225,00. È stato richiesto un contributo alla 

Fondazione CARIPLO di € 150.000,00 pari a 35,70% ed è stato approvato con delibera del CdA del 

19 maggio 2009 un contributo di € 100.000,00 pari al 23,80% del costo totale. 

Il progetto è parte integrante del progetto cofinanziato dal MAE. È iniziato il 1° aprile 2009 

e si concluderà il 31 ottobre 2012. 

 

6.2 - Progetti in fase di approvazione 

Tavola Valdese  
 Incontri di conoscenza e dialogo interculturale, per favorire l’inclusione e la 

convivenza sociale 

Obiettivo del progetto è favorire e incoraggiare il concetto di accoglienza ed integrazione all’interno 

della società italiana, in particolare nel contesto romano, facilitando così la costruzione di una 

società interculturale. Obiettivo specifico è promuovere l’integrazione culturale e l’inclusione 

sociale tra persone e popoli, basandosi sull’incontro, lo scambio e il confronto paritario tra 

tradizioni, abitudini, conoscenze e culture differenti, sul rispetto dei diritti umani e di 

emancipazione della persona, sulla solidarietà e la parità tra i popoli, sulla giustizia e la pace. Il 

progetto è stato presentato a fine novembre 2001. Il costo totale del progetto è di 57.950,00 euro, 

con un cofinanziamento richiesto di 42.450,00 euro. 

 

6.2 - Progetti Conclusi 

Fondazione Cariplo 
 Rafforzamento della produzione caprina di Mohair nel Nord della Patagonia Argentina 

Il presente progetto è proseguito nel 2011 come obiettivo generale il miglioramento delle 

condizioni di vita di piccoli produttori caprini della Patagonia Nord (Argentina) associati al 

Programma Mohair, in modo specifico si vuole potenziare la loro capacità di produzione di Mohair 

mediante: 

 il rafforzamento dell’associazionismo; 

 l’aumento del fondo ciclico destinato al pre-finanziamento dei produttori; 

 l’incremento dell’infrastruttura produttiva; 

 la disponibilità di risorse umane per l’assistenza tecnica e la formazione; 

 l’investimento in genetica e l’ incorporazione di nuovi produttori al Programma Mohair. 

Il progetto all’undicesimo mese della seconda annualità con buoni risultati secondo le tabelle 

di marcia del cronogramma. 

Il progetto prevedeva, in una prima fase, raggiungere 454 piccoli produttori localizzati nelle 

province di Chubut, Río Negro e Neuquén a cui si attende aggiungerne altri 150/180 durante i 3 

anni di realizzazione del progetto (50/60 produttori per anno). Tra i beneficiari era compresa la 

popolazione indigena d’origine mapuche e allevatori creoli in condizioni di povertà. La strategia 

d’intervento comprendeva il rafforzamento organizzativo, la formazione, l’assistenza tecnica su 
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aspetti produttivi e commerciali, così come l’investimento in infrastruttura; tutto ciò con una forte 

presenza dei tecnici sul territorio e la partecipazione permanente dei produttori attraverso le loro 

organizzazioni. Il costo complessivo del progetto era di € 200.236,00 di cui € 100.000,00 (pari al 

49,94%) chiesti e approvato dalla Fondazione CARIPLO nel corso della seduta del CdA del 18 

dicembre 2007. Il progetto ha raggiunto, con successo, tutti gli obiettivi previsti. Il progetto è 

iniziato il 1° marzo 2008 e la sua chiusura era prevista per il 28 febbraio 2011, ma è stata prorogata 

al 30 giugno 2011 per completare le spese delle attività. 
 

6.4 Campagna “Libera l’Acqua – Riconosci un Diritto Portalo a Tutti”  
Per contrastare la situazione di mancanza d’acqua potabile nei paesi impoveriti del Sud del mondo, 

il CIPSI e le associazioni che aderiscono al coordinamento CIPSI stanno portando avanti, già dalla 

fine del mese di novembre 2007, la Campagna pluriennale "LIBERA L’ACQUA” di 

sensibilizzazione, informazione e di raccolta fondi per finanziare progetti nei paesi impoveriti che 

permettano l’accesso all’acqua potabile e la tutela ambientale e sanitaria a numerose persone di 

diversi paesi di Africa, Asia e America latina. L’obiettivo di "LIBERA L’ACQUA” è, in 

particolare, quello di portare l’acqua a chi non ce l’ha, attraverso una raccolta fondi per finanziare 

progetti che consentano, da una parte l’accesso all’acqua potabile ad una porzione del miliardo e 

600 milioni di persone prive di questo diritto, dall’altra una corretta gestione ecocompatibile e 

solidale della risorsa idrica. Ne beneficeranno iniziative di partenariato in paesi di Africa (Camerun, 

Eritrea, Etiopia, Kenya, Mozambico, Repubblica Democratica del Congo, Senegal e Uganda), 

America latina (Argentina, Brasile, El Salvador e Haiti) e Asia (Cambogia e Palestina). Queste 

iniziative concrete di partenariato garantiranno il diritto concreto all’acqua potabile, portandola in 

diversi centri di salute, nei villaggi e nelle scuole, con particolare attenzione alla protezione e 

salvaguardia delle risorse idriche, alla formazione, soprattutto in riferimento alle questioni sanitarie, 

igieniche, ambientali e di depurazione delle acque. I beneficiari di tutte le iniziative sono donne, 

bambini e uomini, che vivono nei villaggi rurali o nelle zone periferiche, e che sono esclusi ed 

emarginati, organizzati in forma di cooperative o di gruppi di lavoro, che subiscono sul piano 

alimentare e igienico-sanitario le conseguenze della mancanza di accesso all’acqua potabile e delle 

pessime condizioni ambientali della risorsa idrica. Durante il 2011 si sono conclusi e finanziati vari 

progetti nell’ambito della Campagna, sul sito internet del CIPSI, nella sezione dedicata a "LIBERA 

L’ACQUA”, è possibile consultare tutti gli aggiornamenti riguardo a questi. 
 

7. CONCLUSIONI 
La presente Relazione annuale di aggiornamento delle attività di cooperazione e solidarietà, 

costituisce il consuntivo delle attività svolte, gestite e coordinate dal CIPSI nel corso del 2011. 

Tutte le iniziative descritte sono state realizzate nel corso del 2011 sia rispetto alle attività 

cofinanziate da parte del MAE - UE o altre istituzioni che alle attività gestite e finanziate 

autonomamente o attraverso anticipazioni di fondi su progetti presentati in cofinanziamento. 

La presente Relazione consta di 29 pagine che illustrano, in forma sintetica, lo stato di 

aggiornamento delle attività svolte rispetto alle quali ulteriori elementi descrittivi sono desumibili 

da alcuni degli allegati. 

Tutte le attività realizzate e la gestione dei relativi contributi di cofinanziamento concessi 

dagli Enti o Istituzioni interessati, sono inserite nella contabilità generale del CIPSI e sono pertanto 

parte integrante della contabilità esposta nel Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2011. 
 

Roma, 11 Giugno 2012 

C. I . P. S. I 

Il Presidente e Legale rappresentante 

                   Guido Barbera 

                        


